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BOLLETTINO POLITICO 


Nella Camera dei Comuni d'Inghilterra 
minaccia di ritornare a galla la questione 
dei gesuiti. Il signor Whalley non pare 
disfatto delle dichiarazioni del mini- 

‘ ‘il quale disse che veramente il 
soggiorno dei gesuiti în Inghilterra era 
Vietato dalle leggi, le quali però su que 
sta materia non furono mai applicate , 
“ prometteva di applicarle quando ve ne 
fosse stato bisogno. 

1) signor Whalley persiste nell'opinione 
che il soggiorno dei gesuiti sia fin d'ora 
pericoloso , @ perciò chiede che la Ca- 
mera nomini una Commissione d'inchie- 
«ta. Non sappiamo se il governo accet- 
terà questa proposta. Ja quale darà 
certamente luogo ad un'importante di- 
scussione. 

Un dispaccio da Berlino annunzia che 
il giorno 48 corrente è stato celebrato 
Hachenberg l'anniversario della vit- 
toria di Febrbet!in. Per chi nol sapesse, 
diremo che la battaglia di Fehrbellin fu 
combattuta nel 1075 dall’elettore di Bran- 
deburgo, Federico Guglielmo, contro gli 
svedesi. È alquanto strano che la Ger- 
mania celebri ancora gli anniversari di 
queste antiche vittorie, ma è noto che 
in Prussia nuila si trascura di ciò che 
vale a mantener vive le antiche tea 
zioni dell'esercito. 
festa è intervenuto il prio- 
cipe ered il quale collocò la prima 
pietra dcl monumento in onore del Grande 

lettore e promunziò in tale occasione un 

discorso , nel quale ha rammentata la 
prosperità a cui è pervenuta la Prussia 
© disse che questa tiene nello sue mani 
sicure i destini della Germania. 

Serivono da Berlino, 45, ai giornali 
di Vienna, che il processo Arnim non 
desta più alcuna curiosità nel pubblico. 
Alle udienze non si vedono che alcuni 
impiegati del ministero degli esteri ed i 
reporters della stampa. 

Abbiamo, non ha guari, riferita la 
voce che l'Inghilterra si mostrasse più 
propensa che in passato ad intersenire 
alla Conferenza di Pietroburgo per de- 
terminare i diritti dei belligeranti. Di 
questa notizia non è giunta finora al- 
cuna conferma ufficigle ed è lecito di 
metterne in dubbio l'autenticità. Un 
odierno telegramma da Berna assicura 
che il Consiglio federale svizzero non ri- 
fiuta di prender parte a quella Confe- 
renza, a condizione però che il progetto 
nyga modificato în guisa da riservare 

ti e i mezzi della difesa nazionale. 
role l'insistenza con cui la Ruasia 


E nol 
coltiva il pensioro della Conferenza, ma 
ci pare che finora non si possano dire 
rimosse le difficoltà che ne rendono dif- 
ficile Ja riunione. 


Nessun muovo dispaccio telegrafico ha 
confermato la voce conta alla Borsa di 
Parigi, e secondo la quale lo sciogli 
mento dell'Assemblea di Versailles ra- 
rebbe protratto al 4876. Però continuia- 
mo a credere che Ja voce stessa non sia 
priva di fondamento. Jeri abbiamo enu- 


affine di evitare | 


merato le ragioni che ci spingono a pro- 
fessare quest’ opinione. Oggi dobbiamo 
aggiungere che il governo francese in- 
comincia a preoccuparsi di nuovo del- 
| l'agitazione dei partiti in Francia, agita- 
zione che forse potrebbe diventar perico- 
losa se si procedesse immediatamente alle 
clezioni generali. Un telegramma da Pa- 
rigi ci comunica un avviso ufficiale in- 
dirizzato ai giornali francesi , il quale 
dice che il governo ha deciso di valersi 
di tutti i suoi poteri per far rispettare 
le istituzioni vigenti e proteggerle contro 
ogni attacco. 

Contemporaneamente si annunzia che 
a Lione vennero eseguite delle perquisi- 
zioni e fureno arrestate parecchie per- 
sone accusate di far parte di una So- 
| cietà segreta. Il governo che desidora di 

ritardare lo scioglimento dell'Assemblea 
sì gioverà di questi fatti per raggiun 
gere il proprio intento. 

Le truppe del re Alfonso hanno in- 
cominciato le operazioni militari contro 
i carlisti. Il generale Martinez Campos 
ha passato l'Ebro ed assalito le truppe 
di Don Carlos: ignoriamo con quale 
| sultato. Egli opera d'accordo coll'esercito 
| comandato dal generale Jovellar. 
| Intanto, però, il governo di Madrid 

ha conseguita una vittoria politica. Il 
| signor Sagasta, che finora si era tenuto 
| in disparte, si è recato a far visita al 
re Alfonso, dal quale è stato accolto 
cordialmente. 


L'ABILITÀ POLITIC: 


11 corrispondente romano dell'Univers, 
assistendo all'ultima discussione della Ca- 
mera, prevedeva immanchevole un colpo 
di Stato, tutte Je sue inevitabili | 
conseguenze. Quindi soggiungeva : « Cosa | 
strana ! La politica italiana, la quale è 
così abile all’estero, è all'interno d'un'i= | 
nettezza incomparabile. Niente le riesce 
e ciascuno de’ suoi atti è un errore. » 
‘avere una buona politica e tera e l'es- | 
sor riconosciuta buona anche dagli avver- 
sari, non è poco; ma che la politica in- 
terna sia del tutto inetta, è troppo. Se al- 
l'interno il governo fosse interamente in: 
bile, sî potrebbe anche dubitare dei suoi 
successi all'estero, perchè non si possono 
distinguere le due politiche in siffatto 
modo da considerarle come separate e 
indipendenti l'una dall'altra. 
verno può aver forza e reputazione al- 
l'estero, quando all'interno si mostri 
sprovveduto d' ogni attitudine ad ammi- 
nistrare con senno e con gi 
Forse si è ingiusti verso il governo 
interno d'Italia, non tenendogli conto 
delle molte difficoltà che lo accerchiano; 
ma non si sarebbe neppure imparziali 
ed equi se si volesse sostenere che l'am- 


con 


ministrazione interna cammina regolar- 
‘menti 
L'Italia si è acquistata una posizione 


sicura nel consesso delle nazioni, evi- 
tando di suscitar de' conflitti col conver- 
tir le piccole in grandi quistioni. Essa 
| a în molte circostanze confermata col 
| suo esempio l'assennatezza della massima: 
inerzia sapienza. Ha trovate le. condi 
zioni generali d'Europa favorevoli ad 
una politica di prudenza e di concilia- 
zione, quale a noi doveva premere di 
far trionfare, e ci siamo riusciti, dissi. 
pando ogni sospetto, e dando prove co- 
stanti del nostro desiderio di mantenere 


| delle buone relazioni con tutte le po- 
tenze. 

Ma amministrazione interna è ben 
altra cosa, sì pei mezzi che per lo scopo. 
Ad ogni passo che il governo fa incon- 

| tra degli ostacoli che lo arrestano. Esso 
ha avuto il torto di non prevedere que- 


| facilmente superare. 
pochi anni sconvolta amministrativamente. 
| E dicendo amministrativamente non vo- 
gliame accennare soltanto a' servizi pul- 
Blici che dipendono dal ministero del- 
l'interno. L'ammi 
tatti i grandi interessi dello Stat 
bunali, Ja procedura giudiziaria , lo fi- 
ioni dello Stato coi comuni 


varia natura. 
Qual è la riforma interna, anche la più 
mile e discreta , che non susciti delle 
critiche, delle opposizioni e de’ contrasti? 
Quale che non provochi de' lamenti tanto 
più giustificabili quanto più Je- popola 


zioni sono state tormentate da subitanei 
cambiamenti e contrariate nelle loro a- 
bitudini? Chi non sa che un ordina- 
mento amministrativo , sia pur imper 
felto, si migliora nell'applicazione e 
acquista dal tempo credito & autorità 
Noi muoviamo dal falso concetto che i 
popoli , sitibondi di cambiamenti , altro 
non cerchino nè desiderino che leggi 
nuovo e riforme, È per tal guisa, an- 
hè riparare a’ difetti dell’ammi 
zione, produciamo del malcontento , che 
è un male assai maggiore dei difetti n 
cui vuolsi recar rimedio. 

td inoltre quali riforme si propon- 
gonu? Pressochè tutte sono inspirate 
dal pensiero delle economie. L'angustia 


della finanza trascina il ministero a stu- | 


diare con sottile cura il modo di otte- 
nere qualche risparmio. Quindi delle 
proposte di leggi le quali si considerano 
ne' loro probabili risultati per l'erario, 
piuttostochè ne loro effetti sull'ammini- 
strazione. Non sì è sostenuto il progetto 
di leggo per la libertà provvisoria di 
alcune categorie d'imputati, facendo no- 
tare che cagionerebbe il risparmio d'un 
milione? In quale paese si riguarderebbe 
sotto un aspetto così ristretto una qui- 
stione di questa fatta, che ha intima at- 
tinenza con Ja libertà individuale , con 
Ja sicurezza pubblica, con l'amministra- 
zione della giustizia ? Un milione d'eco- 
nomia non è lieve beneficio pel bilancio 
fano : ma, oltrechè l'economia è pro- 
blematica, è giusto il chiedere se è du 
questo lato che la quistione va trattata. 
Così per la “iforma delle circoscri 
zioni giudiziarie e delle circoscrizioni 
amministrative , il pensiero signoreg- 
giante è l'economia. Ma quale è l'eco- 
nomia che possa compensare i disturbi, 
le perdite, gli sdegni che tali muta- 
menti producono? In generale si asse 
vera che queste riforme non sono spe- 
rabili da na Camera, nella quale fi 
cilmente si formano delle alleanze di 
campanili. Gi vorrebbero poteri straor- 
dinari, una specie di dittatura per ve- 
nirne a capo. Anche questo ci pare un 
errore madornale. La Camera impedisce 
molti sbagli © libera il governo da molti 


imbarazzi. Questa che si chiama lega di | 


locali interessi non è che l’espressione 
d'un sentimento molto esteso in Italia, 


cioè che conviene andar a rilento nel | 


turbar maggiormente gl'interessi delle 
ciltà e dello province. Se non ci fosse 
la Camera, niuno potrebbe prevedere 
dove si andrebbe colla smania nostra di 
introdurre in tutto l'uniformità e a sim- 
metria. Non si vuol intendere che la 
soppressione d'un tribunale può cagio- 
naro l'irreparabile rovina d'una città e 
la soppressione d'un liceo. l'irreparabile 
decadenza intellettuale d’un'altra. La 
Francia, instancabile nelle sue rivolu- 
zioni, sta da ottant'anni fedele al suo 
ordinamento amministrativo. Anche colà 
si è convinti che le circoscrizioni po- 
trobbero essere riordinate e ridotte. Uno 
Stato il quale, possedendo più di venti 
mila chilometri di strade ferrato, la fa- 
cilitato le comunicazioni e ravvicinati i 


i 
popoli, potrebbe beu ridurre il numero 
degli scompartimenti e de' circondari, 
delle Corti d'appello e de' tribunali, sta- 
bilito allorquando difettava di strade or- 
dinarie; ma esso considera che il Te- 
soro ne ritrarrebbe una meschina eco- 
nomia e gli amministrati ne avrebbero 
de' grandi danni. Le industrio locali ne 
salfrirebbero e scomerobbe il valore delle 
proprietà stabili delle città che perde 
febbero il lero titolo di capoluogo 0 il 
loro tribunale. Laonde , malgrado il bi- 
sogno urgente che ha di ridurre le spese 
non ha voluto accingersi a tale riform 
Sarebbe più facile l’accingervisi all'Ita- 
lia, che deve dar solidità al proprio edi- 
ficio, ben lungi di smuoverlo con in- 
cessanti cambiamenti ? 

Volete delle economie? Riformate lo 
aziende interne. Questa è una necessità 


utilità, chè scemerebbe il malcontento 
proiotio dagl’ indugi nelle trattazione 
degli affari © porgerebbe il mezzo di 
stipondiar meglio gl' impiegati e d'averli 
tutti buopî. 

So iddnque l'Italia è stata meno for- 
tunata nella sua politica interna che 


nella sua politica estera, gli è per l'im- 
| pazienza del fare, 1a quale lo impedisce 
di maturar le quistioni , di fornirsi di 
tutte le nozioni indispensabili delle con- 
joni economiche, morali è sociali, per 
risolverle con vantaggio della nazione e 
senza provocare delle ire e delle resi- 
stenzo , che accrescono gl’ impacci del 
governo. Pensiamo ad amministrar bene; 
quando l’amministrazione de’ vali 
steri sia ordinata, regolare, laboriosa, si 
potrà procedere allo studio di quelle ri- 
forme indispensabili al progresso e che 
fatte intempestivamente accrescono. la 
confusione e ingenerano la sfiducia 


—____————— t—_€- 
LA RUSSIA E LA SANTA SEDF 
Ecco l'articolo del Journal de St-P 


concordato tra la Russia e la Santa Sede 
| divulgata recentemente dai giornali cle- 
| ricali: 

Prestando fedo ad un 
un corrispondente dell'Un 
vers annuzia a questo giornale che fu con- 
chiuso un concordato tra il governo impe- 
rialo di Iussia e la Santa Sed 
spondente confessa bensi, cl 

isso non fa mai concessioni lo quali pos- 
sano parere un indietreggiamento o una 
condanna dol passato; » 1 
nale Antonelli ito, colla sua ener- 
gica perseveranza, a vincere questa difficoltà 
è gli venne fatto d'indurre il governo russo 
at una composizione: quindi intervenne un 
compromesso, per il quale la Chiesa po- 
lacca ha ottenuto quattro notevoli vantaggi: 
4° Ciascun vescovo amministrerà la sua 
| diocesi con autorità Î 
2° Ciascun vescovo corrisponderà diret- 
tamente con Roma; 
}° L'ukase dol 1868 
| i» 1 ricorsi in appello dei vescovi non 
| saranno più indirizzati a Sinodo, ma al me- 
tropolitano di Varaavia che li trasmetterà 
| a Roma. 
| ‘in cambio di queste concessioni il Santo 
| Paàro acconsanto che il Sinodo continui ad 
| esistere, ma sovr'altro hasi. Esso non sarà 
| più un tribunalo supremo per i vescovi, 
| composto di delegati dei capitoli, i quali si 
| arrogavano il diritto di comandare ai loro 
| pastori, ma un'assemblea composta di dele- 
| gati dei vescovi e revocabilo in qualunque 
momento. » 
Il Sinodo di cui si parla, come l'Univers 
iro ai suoi lettori, è îl Collegio 
uito presso il ministero del- 
l'interno. Ciò detto, dobbiamo soggiungere 
che lo informazioni del giornale della l’o- 
state. riprodotta dall'Unirers, sono 
assolutamente prive di fondamento. Il go- 
verno imporiale inteso sempre a stringere 
amichevoli relazioni col Capo della Chiesa 
| Romana 6 non è fatto suo so non vi riusci 
| sempre. Ora Ja Santa Sede mostra migliori 
| àisposizioni. Quindi sogue un vantaggio ru- 
| ciproco nol corso dello faccende che i due 
| governi hanno da trattare insieme. Ma nulla 
| è mutato noi principi che sono la base delle 
loro relazioni. Si può dire solamente che 
vengono applicati con vicendovoli riguardi; 
la qual cosa toglie di mezzo non poche dif- 
ficoltà. 


ME 


DEL MIGLIORAMENTO DELL'AGRO ROMANO 
I 


Alon. dep. Giacomo Dina, 
| Direttore dell'Opinione, 


abolito, 


Corniata, 16 giugno 1875. 
Umor. amico, 


questione urgente dei provvedimenti 
| più adatti a migliorare l'Agro romano a te 
| sta grandemente a cuore, ed apprezzandola 
comi con lodevole ed imitabile 
| esempio hai aperto lo colonne dei tuo gior- 
tulo alla trattazione di questo argomento a 
tutto le opinioni senza alcun preconcetto 0 
nei solo desiderio di trovare il vero e l'utile. 
Soguitando ui emetteso i miei pensieri su 
questa questione, ti invio. queste mio, sem- 
Srandomi opportuno ora che la proposta 
jeil' onor. generale ‘aribaldi, favorevol- 
sente accolta, come non era da dubitarsi, 
è per ossoro dis usa avanti il Parlamento. 
lì bonificamento dell'Agro romano che 
| pareva destinato ud ossore un desiderio non 
| Boddisiatto, sembra che potrà realiezarsi, 
| questo perchè Garibaldi non nogherà il suo 
esplicito concorso a questa bonificazione 
quando venga proposta, e con la aua tenace 
è forma volontà supererà tutti gli ostacoli 
grandissimi che vi si oppongono, i prinei- 
pali fra ì quali a parer mio, la indifforenza 
por non diro la contrarietà di molti a que- 
| d'opera, come se Ja questiono della insalu- 
| hrità dell'Agro romano non csistesse in fatto, 


| l'intento desiderato, eseguando tutto quallo 
| che la scienza, e l'esperienza insegnano atto 

a raggi 
| miglioramento dell'aria dell' Agro romano. 
l'o son certo che so a Garibaldi si indi- 


| casse quello che si devo fare por questo 
| scopo, sarebbe da Iui propugnato con la 
stossa fodo e lx stossa fermezza che ha messo 
ol ropugnare la idea del bonificamento di 
Roma e della sus campaign 
credo ormai sia inutile di insistere sulla 
questione se ì lavori della rettificazione del 
‘ore debbano fursi prima, o dopo quelli 
dol bonificamento della campagna romana; 
questi lavori possono farsi contemporanea- 
raonte, e basta purchè si facciano, ed ai la- 
vori idraulici si uniscano degli adattati or- 
dinamenti economici 
TÌ progetto proposto dal gen. Garibaldi 
| della sistomaziono del Tevere o del lago 
d'Ostia, © padule Maccarese non è ancora 
diventato legge e potrebbero esservi intro- 
+ dotte tutte quelle aggiunte che si eredessero 
utili è nocessarie. 'ompletarlo per quello 
che riguarda la bonificazione dell'Agro ro- 
mano , molto più che in questo progetto il 
bonificamento di quelle campaguo è posto 
in linea molto secondaria, © come cosa di 
poca importanza, e perfino il Giornale dei 
| lavori pubblici, del 2 giugno corrente, par- 


lando della leggo proposta dal gen. Gari- | 


baldi, non rammenta i lavori necessari al 
bonificamento dell'Agro romano © si oscupa 
soltanto del Tevere, 

lo accennerò quelle misure che mi ap- 
paiono indispensabili per. questo oggetto, 
sperando che possano essere preso in esame 
dal Parlamento; e poichè tengo ferma opi- 
ione che il gen. Garibaldi voglia davvero 
il bonificamento dell'Agro romano, son per- 
suaso non trassurerì tutte le osservazioni 
che si fanno intorno a questo argomento, e 
con lieto animo darà il suo appoggio a 
quello idee che tendono ad agevolare la riu- 
ita di questa gloriosa ed utile intrapresa. 
‘orno ad insistero per prima cosa. sopra 
un punto che io credo di prima ed asso- 
luta necessità nel deliberare o mandaro ad 
esocuzione la operazioni relativo alla boi 
ficazione dell'Agro romano, è quasto è che 
non si dovono disgiungere il bonificamento 
economico e quello idraulico; nò sia possi- 
bile stabilire la popolazione permanente 
noll'Agro romano, no introdurre la piccola 
coltura ed il sistema colonico senza togliere 
i graudi centri di infezione dell'aria, o se 
non risanaro questa del tutto, almeno mi- 
gliorarla in gran parte. 

Non credo inutile di fare un poco di sto- 
ria retrospettiva eu questo argomento, giac- 
chè vedo che tutti quelli che ora si occu- 
pano di questo argomento non fanno cenno 
di eiò cho è stato fatto nel secolo passato 
6 nel presento per lo bonificazioni del li 
torale toscano, posto in identiche condizioni, 
nè si fa alcun conto degli accurati studi e- 
soguiti dalla Commissione governativa, ersata 
) ottobro 1870, 0 che torminò i suoi 
lavori nel 18 ottobre 487: 


‘Questa noncuranza degli studi a dello e- 
aporionze fatto per si lungo tempo ed in si 
grando copia da tanti uomini egrezi e da 


tutti i governi, non so come spi 
certo nou può che riuscire dannosa alla ri- 
soluzione del diflisile quesito della bonifi 
zione dell'Agro rom 

La storia del bonificamento delle Ma- 
remmo toscane è un subietto d'osempio e 
d'insegnamento per coloro che intrapran- 
dono a bonificare territorii dominati dalla 
malaria , posti in condizioni presa' a poco 
identiche 

L'essmo degli antichi errori o quello 
delle cause che li produssero , servono di 
ammaestramento per evitare î nuovi errori 
@ raggiungore con più sicurezza © faciiità 
il desiderato intento, valendosi dell’ espe- 
rienza fatta in così lunga sarie di anni. 

Cosimo I, spenta appena la repubblica di 
Siena , si occupò della riduzione e miglio- 
ramenio delle Maremmo seneaî, rese ormai 
da tante cagioni non più abitabili. Visit 
da so stesso quella provincia, e, colpito 
dalla scarsità di popolazione che vi osserrò 
è dalla quasi totalo mancanza di cultura in 
quello tet.o, credò ripararo a questi. bi 
sogni chiamando, specialmente nel torrit 
di Massa, molto famiglie dal Bresciani 
li è dallo March 
popolazione în bre 
scomparve dol tutto per causa della ma 
laria. Crobbe sempre più la desolazio: 
l'abbandono, restando solo la memoria di 
queste premuro ad attestare alla posterità 
il buon volere di quel principe. 

Ferdinando 1 sperò di restituire alle Ma- 
rommo l'antica prosperità @ pose ogni cura 
per migliorare gli scoli delle acque ; volle 


dal 
Ma questa nuova 
imo spazio di tempo 


sou ogni meszo portarti delle famiglio de- 


| terminato a tentarvi i miglioramenti a- 
grarii, ma non foce attenzione abbastanza 
alla causa principalo dell'infolicità della 
provincia, cioè alla aua insalubrità. Ma ogui 
allettativo all'industria e ogni più fe 
mezzo di esorcitaria mancano ove non può 
star l'uomo che doo darlo vita. Così ac- 
| Gaddo cho i genorosissimi sforzi dol gra 
duca Ferdinando I rimasero completamente 
inutili. 

Non potà agli rendere salubra il clima 
marommano, 0 tutto il frutto dei lavori da 
lui intrapr.si fu perduto ; lo campagne ri- 
masero nell'antico stato d'impaludamento, 
lo nuove case fusono ben presto vuote di 
abitatori e le nuove coloniv rapidamente 


polare la deserta Sorana e coltivarno quelle 
ra lando , 


la malsania dell'aria. 


| Venuta Ja dinastia loroneso , la reggenza 
| ponsò, per popolare © coltivare lo Maremme. 

di stabilimvi delle colonie chiamate dalla 

Lorena, le quali non ebbero miglior sorte 

delle altre introdottevi antoriormente dai 
granduchi medici. Nè altro si foca fino al- 

l'arrivo în Toseana del Principe, destinato 

a dar nome al socolo in cui vime. 

Fatto accorto l’ietro Leopoldo dal niuno 
effetto ottenuto dai suoi predecessori, che 

volloro invano far risorgere la popolazione; 
0 la cultura delle maremmo accumulando 
leggi arbitrario © contrario ai veri prineinii 
della scienza, senta far prova di buonifi- 
cato i centri d'Inferiono, e incominciando 
dai più hassi ed infetti Inoghi a estendervi 
la coltivazione ed introdurvi la popolazione, 
per ripopolare le maremme usò un sistema 
economico informato a quei veri prineipii 
della scienza, che ora ovunque hanno trion- 
fato, appoggiandosi por aumentare la cul- 
tura o la popolazione ai monti di Montero- 
tondo, e del monte Amiata, nei quali già 
ra in gran parte salubre, ma che ri- 
incolti e spopolati a cagiono dei 
diritti e sorvitt di pascolo, di legnatico che vi 
pessvano, dei diritti feudali oho non erano 
aboliti, © dei latifondi che vi eristevano. Nè 
trascurò contemporaneamento i grandi la- 
vori idraulici per togliere o sanifcare i 
grandi centri d'infezione della pianura. 

Gli offetti corrisposero alle sue intenzioni 
laddove l'aria era salubre; ma nelle pi 
nare i lavori idraulici non disdero buoni 
risultati, © queste restarono sempre spopo- 
lato © desarte. 

Se l'arto idraulica mancò allora allo sue 
promesse, como vide lo stesso Leopoldo sul 
deolinaro dal suo regno , pure con il suo 
ingegno, e colla ferma volontà per prucu- 
raro il bene di quella provincia riconobbe, 
0 candidamente confessò, che erroneo era 
stato il sistema idraulico per tauti anni se- 
guito, per la buonificazione dello maremme 
dietro i consigli del padre Zimenes, © non 
diiBdando dell'impresa, chiese nuovi consigli 
alla idraulica , commettondo al matematico 
Pio Faîitoni nuovi stadi, e questi li ebbe, 
ma non furono eseguiti perchè gli avvei 
menti di fiermania lo portarono sul trono 
d'Austria, rompendo il corso di 

I consigli del matematico Fantoni furono 
seguiti nel 1828 da Leopoldo Il con la di- 
rezione del comm. Alessandro Manetti. 

Sableno quasi vicina al termino la ese- 
curiono delle grandi operv idrauliche intra- 
prese nelle maremmo, tuttavia ancora non 
sono abitabili le pianure per tutto l'anno, 


bmonifiezzione delle maremme, ho fatto per 


dimostrare, como non è possibile nei luoghi 
ovo domina la malaria , introdurci la popo- 
0, © la cultura porfozionata senza la 
romoziona dello cause di quella insaluòri 
@ porchè sia bene chiarito il fatto della di- 
visiono delle terra, e della riduzione a co- 
lonia delle vaste pianuro di Cecina o Vada 
fino a S. Vinoenzo, aggiungerò una bre- 
vissima storia su queste buonificazioni. 
Nello Memorie sul buonificamento della 
Val di Cecina, del 1841, io tracciavo la 
satta di quella mirabile operazione 
di miglioramento idraulico. ed economico, 
esoguîto dall'egregio cav. Municohi, soprin- 
tondente ai beni demaniali in ‘osoana, resa 
dalle suo condizioni idrauliche e 
be. Infatti piccoli ma grandi 
rano i paludetti che si tro 
in questa vallo sul littorale alle fooi dei 
fiumi Ceoina o Fine; © la pianura che dalla 
Cecina si estende lungo il mare fino a San 
Vincenzo, si apre al Nord ove scorre il 
fiume Fine tra i monti di Rosignano e 
della Noccola, offre în lontananza la veduta 
degli Appannini e dà adito libero ai salubri 
venti di tramontana , mentre da San Vin- 
cenzo in là la pie i svolge al sud-est 
lungo il mare, vonti del mezzo- 


porta 
Biorno e chiusa interamente al nord dai 
monti che la circondano. L vasti possessi di 


v © della mensa arcivescovile di Pisa, 
ed i contigui del demanio della ‘T'osoana, e 
la vicinanza di due grandi città come Pisa 
è Livorno, offrivano il mozzo di dividere 
in appezzamenti grandi estensioni di terre 
por mezzo dell'onfitousi.. 
Contemporaneamente alla divisione delle 
terro si pensò a render salubre l'aria, sia 
impedendo con lo cateratto le miscele delle 
acque salso del mero con le dolei dei fiumi, 
sia facendo scomparire gli stagnoli e gl 
impaludamenti , 0 per mezzo di cssicazione 
ove la pendenza del suolo lo permettera, o 
con l'opera della colmate fatte con le tor- 
bido del torrento ‘Tripesco e della Cocina, 
0 infino con ura macchina idrovora mossa 
dal vapore che tuttora esiste, Allora, come 
altre volte ho detto, scomparsa în parte e 
grandemente diminuita la malsania del- 
l'aria, si soguitarono i consigli dol segre- 
tario Fiorentino, procurare, cioè, che gli 
uomini con la coltura manifichino la terra 
e con i fuochi purghino l'aria, Suocesi= 
vamonto eseguiti questi lavori idraulici, i 
conti Serristori è Della Gherardesca pro- 
cwrarono di migliorare il sistema di gran 
| cultura nelle loro tenute per quanto i mi- 
| glioramenti erano conciliabiti col forna- 
conto e con questo sistema. Ed al conte 
Alliata ed al conte Alfredo Serristori fa 
progredita Ja qb. 


III 


sistema colonico nelle loro tenute , conti- 
nuando l'enfiteusi e la colonizzazione co- 
minciata fino dal 1898 nella pianura di 
Vada a Cociua del demanio © seguitata dai 
algnori Gardini e conte Dalla Gherardesca 
nel 1848 fino al confine dei possessi Serri- 
stori. 

Titta questa pianura rivolta a ponenti 
che incomincia a Castiglioncello o termi 
a San Vincenzo, per unirsi a quella del 
Cornia, era quasi esclusivamente divisa în 
sei Iatifondi. Incomincinva al nord la to- 
nuta della mensa arcivescovile di Pisa detta 
roseguiva quella del IR. governo 

Cecina, venivano quindi quella 
ardini o lo altre vastissime dei conti 
Della Gherardesca, Serristori 0 Alliata 

La riduzione a mezzeria della valle di 
Cecina, l'avere ottenuto di formare dei nuovi 
poderi con tanta sollscitudin | potrobbo far 
coneepiro troppo grandi speranze e far cre- 
dere possibile di introdurre in tutte lo pia- 
nuro marcmmane dell'Agro romano una cul- 
fura che per ora non è fatta per esse. 

Gradisci , 00. - 


del 


Tuo amico 
Axtosto SALVAGNOLI 


LE CONDIZIONI DELLA FRANCIA 


(Corrisp. particolare dell'Orimione) 


Parigi, 16 giugno. 

(E.) on si può regare; l’arigi 

pitalo intellettuale d'Europa. Può diminuire 
ol aumentare, cesere intermittento la a 


afazione codetto cambiameti in ‘meglio a 
nostro riguardo. 

1 timori di guerra sono stati assai gravi 
nei tro mesi che hanno preceduta la nota 
prussiana al Belgio, che ‘reso pubblico l'al- 
larmo. Il partito militare prussiano 

di una nuo 


un pzio d'anni sarà all'apice della sua forza 
militare e, qualunque sia il suo governo, 
non troverà popolarità sì non proclamerà 
Ja guorra di rivincita. Noi i 

V'apioo della nostra forza militare, quindi a 
noi conviene portarle un ultimo colpo ed 
assicurare Ja Sermania per Jungo tempo da 
una guerra francese. 

L'imperatore Gaglielmo ripieno di mist 
cismo sentimentale si è opposto ; secondato 
dall'approvazione pienissima dell'imperatore 
russ o dall'attitudino vivace dell'Inghil- 
terra ed in genere del resto d'Europa, ha 
vinto îl partito. 

È più presto l'azione personalo di Gu- 
gliolmo e del suo congiunto di Russia cho 
non le note diplomatiche che mantennero la 
pace. La politica prussiana non è cambi: 
ed il minimo incidente può rimetterla in 
forse. Qui l'esercito si riorganizza intera- 
mente alla prussiana e sebbeno per l'amor 
proprio francese non lo si confesti, i più 
minuti regolmnenti sono tradotti quasi let- 
teralmante dal todesco. 

Pel materiale da guerra s'è fatto immon- 
lente, ma per l'istruzione e Ja prontezza 

tramento molto rimane da farsi 
La Prussia è informata a puntino di quanto 
succed e vorrebbs o impedire il lavoro 0 


amministrative di Torino ascendono a ‘nu- 
mero 7352. Di questi soltanto 3300 si pro- 
sentarono a ritirare le schede : ma non tutti 
poi sincomod@ 00 ad andarle a deporre 
nell’uraa. 

Lo squittinio chirisce che î votanti fa- 
rono poco più di duo mila. Lotta propria- 
mento non vemo fu: dico lotta di priboipii, 
‘non di persone. i 

Il risultato riusoi favorevole al partito 
liberale, come certo era da attondorsi. Co- 

che raccolsero il maggior numero di 
justa lo mio provisioni, furono i tro 
ogregi consiglieri scaduti, che vî scctnnai 
nolla precedente mia, cioà îl comm IZavario 
Vegezzi che ebbe 2081 voti, il conte Ponza 
di San Martino che ne ebbe 2049 o final- 
mente il cav. Francesco Tensi con 2004. 
‘Questo straordinario numero di voti dato 
all'on. Tensi significa non solamente un 
omaggio reso alla sua persona, ma la ferma 
volontà dogli elettori di mantenere la per- 
fotta indipendenza della rappresentanza c0- 
munalo © di non permettorri veruna indo- 
bita ingerenza. 

Dei dodici consiglieri usciti d'Uflicio por 
disposizione di leggo ben undici furono 

lotti. Essi, oltro i tro cha ho nominati 
di sopra, sono per ordine di maggior nu- 
mero di voti i soguonti 
vanni Davieini, il prof. Camillo Fe 
comm. Luigi Ferrari, il conte Livi 
tendi, il cav. Giuseppe Ceresole, il conte 
Carlo Costa di Trinità © il dottore Alberto 
Gamba. 

I nuovi eletti sono quattro, cioè l'ingo 
| guere Alessandro Antonelli, l'autore del 


l'ingegnere Gio- | 


‘anzi che sla vnganto Îl corcar i provredi- 
menti opportuni a ripararli. 

Giò posto; ecco l'Ordins dol giorno: 

Ritenntò cho già sono verificati eni verifi- 
cano ogni giorno in gran copia quei danni gra- 
viisimi che i commercianti genovesi avevano 
preveduto ed indicato al governo, Come conse 
guenza naturalo della soppressione del porto 
franco, 0 che colpiscono propriamente al cuore 
il movimento 0 lo sviluppò. commerciale della 
ndatra città: 

Ritenuto che dall'offeso o grandemente sce- 
mato commercio della piazza di Genova dori- 
vano mali incalcolabili non solo per ogni classe 
i cittadini, ma per l'intera nazione, la qualo 
vedo nella sua prima città commerciale impror- 
vidamento menomati ì prodotti dello gabelle, al- 
lontanati dal porto i navigli, diminuì*= ogni do- 
posito di morci è per conseguenza minacciato e 
compromesso ogni mezzo d'attività industriale 
od economica; 

Ritenuto che non pochi tra i più valenti cal 
tori delle discipline economiche e commerciali 
i Italia riconoscono ormai che la soppressione 
del portofranco di Gonova fu un errare per- 

perchè vannero confuse le città fran- 

compreso che 

condi i 
privilegio ma 

‘© specialmento no- 
vossaria nelle città marittime per rendere pos- 

il commercio di riesportazione: 
Riteanto che la presento situaziono commer- 
ciale di Genova, in seguito alla soppressione 
del portofranco oltro all’essero piena di sconci 

ogni gonore desta 1 
iù serio apprensi 


‘avvenire, 


mento per-le notizie di Roma maggiore di 
quello che il pubblico spiegò in questi giorni 
passati a proposito delle vicendo della leggo 
dlipubblica sicurezza. I tolegrammi della 
Camera erano aspettati con ansietà, o non 
solamento in Borsa, ma nei caffa principali 
@ nei clubs ; itresoconti dei giornali si log- 
govano avidamente, gli articoli dei giornali 
erano vivamente commentati, a — devo 
dirlo sà omaggio dol vero — il giudizio 
del pubblico mostro non fu molto favorevole 
nè all'andamento della discussione, nè al ri- 
sultato che se ne ottenne. 

Qui tutti, in gonoralo, moderati o radi- 
ealì, trovarono strano che si facesso que» 
stione politica di il quale è 
di interesse gonerali no bia- 
simato dapprima lo lentezto del governo nel 
promuovere l'esame della leggo, così, e 
molto più vivamente, deplorarono e condan- 
narono gli scandali, di cui fu teatro la Ca. 


mera in questi giorni, a proposito di ladri 
© di assassini. Il Donati non fece che ren- 
dersi intorpreto fedele dei sentimenti di que- 
| ato province, quando alla Camera disso che, 


Lombardia dovessero manifestarsi con- 


dizioni anche lontanamente analoghe a quelle 
della Sicilia , i cittadini sarebbero i primi 


id gravi ti-| 


a chiedere ed csigere provvedimenti ecco- 
| © non ni accontenterebbero certo di 
| quell'empiastro cho la Camera, dopo tanta 
| lotta, votò per la Sicilia 

Non vi cada però in mento di corcare 
| queste opinioni nel Secolo. Ma, come vi di- 


zio 


nel Seeolo cerchi un'opinio: 
Meno male che ora è firit 


ari dimo € 

— Il National biasima vivamente i do- 
putati della sinistra, i quali, non intervo- 
nendo nello elezioni degli Uffici, produssero 
la vittoria della destra. Sopra 46 Uffici, 10 
alessero presidenti di destra. 


Nella seduta del 16, îl Consiglio nazio- 
nalo ha preso în considerazione © rinviata 
al Consiglio federale la proposta del si; 
Fluekiger, cho invita il Con.igiio fed 
ad aprir trattative coi govorni dui paosi vi- 
ini per organizzara una polizia sanitaria ef- 
ficaco ed uniforme contro le opizoozie, 

— All'aiezione del Consiglio sinodalo sviz- 
zoro ad Ulten presero parte 134 persono 
dello quali 99 laici è 35 proi s) 
Keller fu nominato presidi 

— Nel Journal de Genève del 17 tro- 
viamo una lettera del R. console d'Italia a 
Gluevra, sig. E. Gambini, nella qu 
spingo l'accusa lanciata alla Soci 
tropica italiana dal sig. Potracchi essere 
Società politica partigiana invece che na- 
zionale. 

—7 Nella seduta del 42 giugno il Con- 
tiglio federale ha deliberato dl Jocolaara 
al signor Franoesoo Grecchi l'erequatur in 
qualità di consolo. d'Italia. in Lugano; ia 
sostituzione del defanto signor Chiera, " 

— La Gazzetta Ti 
dispaccio da Berna, 17: 

Questa mattina i due Consigli logislativi 
della Confedorazione si rianindio ie smau 
hlea federale ed accettarono la demissione 
offerta dal signor Borel da consigliere fe- 


N signor 


ese hs il segconto 


e | csvo nell'ultima mia , no 
| 


potenza d'irradiazione in politicr, in finanza, 


E o dorale; però lo p 
Lello ssîinze, nell'industria «d in tulto quanto | romperlo violentemente. Da un altro Jato, ! tempio israelitico, l'ingegnere Alessandro quando giunsa qui il telegramma , che an- Pasalirogii sai 
è prodotto dalla mento e dal lavoro mate- | malgrado la prosperità doì paese, Mazzucchetti, il cav. Alessandro Malvauo @ | di esporre auovamente in faccia alla nazione i | PUNZiA volata la leggo, la notizia ai diffuso 

fille, ma è tale la forza, concentrata in | cio della guerra che pesscsà i 600 miliosì | finalmente l'avvocato Ernesto Pasquali con | diani che soffro il commercio di questa città in | {9810 con somma rapidi malgrado l'ora 


‘questa metropoli che tutta Europa, voglia | è un peso tale che non sî può 861 voti. Fiere pe pre ratiri LE O rSs6 cale oe 


6 non voglia, ne risento le pulsazioni e non 
vi ha uomo di Stato che 1oa vi dubba pre- 
stare contiuua attenzione Di altra grossa 
agglomerazioni nessuna ha carattere così 
universale cumo questa, o mentre în nessun 
altro Slato d'Europa vi è una capitale che 
assorbisca come fa arigi l'iutolligenza, l'i 
pegno è le ricchezze del prose, nessuna ha 
Ja potenza di assimilarai quanto v 

dall'estero. A Loulra, a Berliuo, a Vienna 
il foresticro rimane un estrauco iu mezzo | 
igoni, a Parigi diventa parigino. l'a- 
fa suo @ genio ad arte e uon ricono 
bue s0 stesso e non sarebbe più 1” 

li parigici fosso ali» 


«cer 
se up bel giorno dai 

tato. 
iquesta idea 
nomostinte per bene in 
sa Dari; 


semplice è vecchia, ma 
sniderla ci 


1 vaio come nello più futili è me- 
dai aisitti dell'uomo proclamati dal 


Jo gii um € 
secolo a prevcupare i deve! 
è delle donne di ogai paese. l gi 
dai parigini su gli altri ja 
prrobei por la istessa ragione 
So ibiluii clie. vedosoro chino. stando 
nel sole, prolabilmento non vedi 
chiaro în terra: con ciò dire nn intendo 
N° biasimare, nè lodare, ma notare una delle 
tante conseguenze prodotte dal vivere in 
questa immensa ofliciva d'idee, di lavoro, 
di piaceri © di dolori. 

L'ultimo giorno delle core al bosco di 
Boulogne, la incassò 180,000 fran- | 
chi "i biglietti d'eutrate, notando che il 
grosso della popolazione ode lu spettacolo 
Hal di fuori. Le carrozze in moto dalla 
piazza della Concordia al terrsuo delle corso 
erano certamente più di 25 mila. La calca 
le teneva ferme per dello mezze ore iutere. 
La fila di querio che attendevano alla tri- 
bune i loro padroni st stendeva su qualtro 
ordini sino all'entrata del bosco di Boulo- 
gue verso il villaggio di quel nome, una 
distanza di due chilometri. Una fila di le- 
italiano ! 


no so vi 


che nelle belie giornate 
colî a cui accorre più volentieri la popoli 


Non gira un poco il capo ai nostri pro- 
vinciali che assistano ad ua bel corso sul 
vi sono? Immagina- | 
tevi quale differente impressione produce | 
una colossale moltiplicazione e tutte Je con» 
segenze chie ne derivano nou solo nell'or- | 
dine materiale ma ben anche in quello mo- | 
rale, che vi è setapre collegato ! | 

Quanto dico delle carruzze si può dire di 
ogni cosa; è aperta l'Esposizione dalle belle 
arti: 2000 sono lo pitture, 800 i disegni, | 
2100 ie sculture; con le incisioni, porcel- 
lane dipinte ed altro, un totale di :2852 | 
capi! Concedeto ad ognuno un quarto di | 
minuto d'attenzione ed avrete impiegato se- 
dici ore! 

Dal tempo della grande Esposizione non 
ho veduto Parigi tanto affollata di fore-| 
stiori. Non temete vi empia quattro interi | 
giornali coi loro nomi; mi limiterò a ci- | 
tarvi la prineipessa Colonna Sant'Arpino o | 
San Teodoro, per essero più corretto, che 
si fa rimarcare nei conv 
grazia 6 distinzione. 

La stagione è stupenda ed il caldo più 
che sopportabile, sebbene un poco d'afa lo 
rendesse molesto nei giorni decorsi, in cui 
si ebbero brovi e benefici temporali. 

Vedo che v'impazientate, lettore mio. No- 
tizie: Politica! Ma leggete il primo gior- 

ino che vi capita e ne sapreto 
lr no possa dire io. Però, se lo pre- 
tendete dal vostro corrispondente straordi- 
nario, vado a vuotarvi il sacco @ dire di 
guerra e di pace, di ribasso e di rialzo, 0 
fare anche un tantino da profeta, dacchè la 
erociffazione è nbolita 

Là politica estera è semplico ® giudi- 
Francia he inteso che sarebbe fuor 


sE 
[ 


i 
1 


I 


ii 


diventi... intolleratile în Francia come lo 
è giù in Germani, L'andorà a fini 
desidererà la guerra per 
Se non la sspienza, ma tin poco 
di sonso comune goveracsse ‘il mondo, un 
disarmo generale darebbe l'età dell'oro; ma 
govornano le p asioni, quindi roviue e guerre 


in prospetti 
ln quanto all'interno, nessun partito hi 
deposto lo armi ed aun uumero de 


neri è dei ros elet 


La lose 
i © darà luogo a 


i d'ogni 
colore, Ja vittoria l'avrebbero jer lo s 
tiuio per e'reondario che favurise 

zio moderate; ma siccome a_t.lux 
dispiacoroibo una Camera rossi culo 


zars il maros hi a:t: un j09 

violento cl Le secondo doo una 

ristaurazione monarchica n impe si 

convien attendoro l'esi 

La gran prove si evei joi mee 

ti e sarebbe pil ch tomer rio Îl far 

lo i soli demo ratici lanno 

i at. Con una 

li 1 rosc'allo 

sata ulo a 

piuttost» urto ‘osa, qua- 


lurque ne fosse l'esito. 


ell'ri. Con- 


ministrazione © l'atti 
fessimmolo : siamo buoni p 
ce.nomi siccome la bas: dell: 
politica 0 militaro 
non dobbiamo farci 
remo fiducia sicuri 
reale a0 non quando avremo ristal 
nostro finanze. L'Italia ha bisog 
tali è questi capitali, inveco di 
allontaniamo, se non osteggianlo al. 
non ascordando favori alle graud. imprese 
industriali. 

Non basta sapore che a Parigi si è una 
Borsa in cui si fanno gli affari del mondo 
intero, non basta spaventarsi se il nustro 
Consolidato ribassa di una lira e gonfiarsi di 
orgoglio se aumenta di un punto , ma con- 
vien conoscere come gli affari, dopo fatti, 
sî mantengano, convien discandere dallo stu- 
dio dei sultani dolis Banca alle casso dei 
ricchi od ai cassetti dell'intera popolazione 
per bon intendere quale poteuta alleato die 
venti il oredito dallo Stato e quale poten 
imo nemico possa ries 
ito l'avere amico o nemico un gruaso ban- 
chie ii rio 
un intero popolo. Per come la Frau- 

ja pagò per la guorra circa sette miliardi 
all'estero senza rovinare, bisogna jutondere 
l'immensità: e la goneralità del suo rispar- 
mio. Il bottegaio, il portiere, il fasgiino 
possiedono titoli di rendita, o azioni od ob- 
bligazioni di Società ferroviarie e d'indu- 

ogni maniora, tanto fraucesi quanto 
Se la rendita che no aitendono è di- 
so difficoltà fiscali no rendono inv 


minuit 
comoda la riscossione, cecoti un popolo in- | 


tero che no soffre 0 spande in odio il suo | 


malcontento. Macchiavelli disse crudamente : 
« L'uomo più presto dimentica la morto del 
« padre che la perdita del patrimonio. » 
È questa massima dovrebbero lonoro A mente 
i mostri uomini di Stato. 


———_—__ 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
A TORINO 


(Corrispondenza particolare dell'Ovxioxe) 


Torino, 18 giugno. 

ori ebbero luogo lo elezioni amministra: 
tive. Già da parecnhi giorni le cantonai 
apparivano tappezzate da un subisso di m 
nifesti olettorali di ogni forma e colore. A 
piedi d'ogni manifesto la rispettiva lista di 
candidati. Di tali liste no noveraì ieri bon 
diocisotte. Questa grando variotà di Tisto o 
di candidati è dovuta principalmento, co- 
dei 

due 


Borghi, i quali costituitisi in Circoli 
tendono pigliaro al governo dol'a cosa pub- 
blica una parte più vigorosa che pel pas- 
mato. Scopo loro è di tutelare più afficaso- 
mente 


ii 


DAI 
3. 
È 


i 


i 


{inf 


L'ingresso di distiùiti ingognori no) Con- 
siglio comunale 0 sognatamente del Mazzuo- 
chetti è assai opportuco mentre ata por de- 
liberarsi l'arduo partito d'un nuovo valico 
alpino che per la via più breve è di minor 
lunga Torino e l'alto 
con Marsiglia 

E il partito cloricalo? mi chiederete v 
Il partito clericale, fadele al sto costume, 
si temo zitto e nascosto sino ali undecima 
ora; ji nell'altimo momento comparve esso 
pure alla luce del sole, e mise fuori il suo 
programma ed Î suoi eau 
accenuane chi chbe una scontitta completa 
avvegnachiè dei nomi di coloro che ci pro- 
pose come suoi veri rappresentanti e non 
ino scritti nell'altra lista, neppur vro usci 
vittorioso dall'urna: nessuno raccolse nem- 
meno tal numero di voti da meritarne una 
menzione i non erano punto 
oscuri presentavano invece 
egregi ppertenenti all'alto ma- 
gistratura ia, alla Eanca, all'ineo- 
gaamento, personaggi altamente commende- 

li per iugeguo è per bontà d'auimo ed 
oneutiì di carattere; taluno ‘di essi forso si 
to delle compognia in cui si 


Ma cià che è pit degno di nota #%n0 non 


trota le porsoro raccomandate, tutte per 
vero stimabilissime © di non poco eradito, 
quanto i sviluppati nel manifesto 
clericalo. « L'andazzo attuale, dicoro su per 


giu il manifeato 
ricchezza ed 
parla troppo d' 


non mena ad altro che alla 
la prosperità materiale: si 
fruire; nou sì parla punto 
di edweare. Noi intendiamo di educare. Gli 
uomini che vi proponiamo ad amministrare 
il comune, avranno per fino principa'e l'eri- 
ne. 
Se il Comitato avesse spiogato che cosa 
intendo esso per educazione, si potralbo 
dicaro se lo accuso mossa all'attuale ammi. 
nistraziono comunale ed agli vomini cho !a 
dirigono, sieno o no fontato. L'educazione 
è sompro in rapporto agli iutenti ed ai flai 
che uno si propone. Quindi sotto il roma 
di educazione possono vauiro le cosò le più 
vario © disparato. 
Giò che il partito gesuilico intendo ed in- 
gna per educaziono non sirà mai 
e intende ed insegna il partito liLerale. 
vorrà forse far consistore l'educazione 
0, nella credenza 
| ai miracoli, nei pellegrinaggi, noi giubilci, 
prazione perpetua del Siero Cuore di 
Gest 0 di Maria, nell'esercizio dei riti più 
materiali © frivoli del culto cettolico? Sarà 
l'sduczzione nell'annichilimeuto dolla ragion 
e della coscienza individuale davanti l'i 


bilità del Papato? Sarà eduenzione il di- | 


| spregio della patri», della. scienza e della 
libertà? Sarà educazione il dogma della 
supremazia universale della Chiesa ceto» 
| lica sopra tutti gli 
zione infine la credenza e la pratica di tutto 
lo doltrino del Sillabo? Se tale è l'educa- 
10 cho gli amministratori comunali di 
‘orino trascurarono finora di far provalere, 
| ogui uomo di senno ed amanto ilel suo paese, 
| lungi dal biasimarli, Joro deve darne lodo; 
e lode aperta la diedero gli elettori col voto 

| di iori. 
| I curioso poi del programma è questo : 
| gli uomini che condannano a ragiono l'esa- 
tendenza ni godimenti materiali, al» 


torale, come simbolo e compendio del loro 
principi î Ordine ed economia. Ma questo 
finora era stato îl simbolo della seuola uti- 
litaria od economica che voglia dirsi, Chi 
poteva mai immaginare cho la scuola mi- 
stica fosse un di per appropriaraelo? 


_*e_——_—_m€& 
IL PORTO FRANCO DI GENOVA 


La Commissione pel porto franco di Ge- 
nova ci comunica, con preghiera di pub- 
blicarlo, il seguento ordine del giorno vo- 
tato all'unsuimità jo una riunione di com- 
mercianti gonovesi il 4 corrente, 

Noi aderiamo di buon grado al desiderio 


dati. Non oscorre | 


‘ si sonò recati 


truerne il governo responsabilo al 
manchorebbero volendolo i mezzi di provvedere. 


LA SVEZIA E LA DANIMARCA 


Scrivono da Stoccolma, 12, alla Vrora 
Stampa libera di Vienna: 


Lo relazioni della Svezia colla Danitan 
sono bensi amichevoli, tanto più esssmlo la 
duo Caso reali strettamente parenti, ma la 
politica dei duo paesi no risonte pochi be- 
nefizi. La Danimarea o la Svezia hanno pa- 
recchi interussi comuni ma non già di grau e 
portanza. Non si può quindi contare so- 
pra un reciproco appoggio polizico ; sono 
due Stati troppo deboli per aiutarsi 
bievolmento , a se da;prima gli 
to del Nord si nultirono di tali illusioni, 
di queste ou èrimasta trac 
La visita del ro cezia in Dasimarca 
non è altro che una dimostrazione di cor- 
tesia © non ha alcun segreto fine politico. 


Lo rolazioni della Svezia o>lla Russia da 
greu tempo sono soddisfacenti. Disci anni 
addietro parvero per un istante minacciate 
allorchè la Russia cercava d'avere al nord 


della Svezia un_ pe 
Quest'alfare venno appionato 
po' di dillideuza verso la Russs'a, alla quelo 
non si può perdonare il possesso della Fin- 
Jam 

Invece, nulla turba lo relazioni cen la 
Germania, © a renderlo più cordisli, ha con- 


tribuito non poco l'accoglienza fatta al re | 


Oscar a Berlino. 


Abbiamo riferito questo giudizio della 
Nuova Stampa libera, ma ci pare che 
il giornale viennese vada tropp’oltre 
quando afferma che la Svezia e la Da- 
nimarca non hanno aspirazioni ad una 
politica comune. Certo è che fra i due 
popoli esistono sentimenti d'amicizia e di 
solidarietà politica. Ne abbiamo avuta 
una prova recente. Gli studenti danesi 
in Isvezia, e a Stoccolma 
e ad Upsal furono accolti con festa gran- 
dissima, alla quale ha preso parte l'in- 
tera popolazione, compresi i più autore 
voli vomini politici, È appunto la debo- 
lezza relativa di quei duo Stati che fa 
loro desiderare di stringere i vincoli dai 
quali soltanto può sorgere la forza, 


LA DALMAZIA 


Abbiamo accennato altra volta il re- 
ceri tentativo fatto nella Dieta croata 
per promuovere l'unione della Dalma- 
zia alla Croazia. Quantunque quel ten- 
fativo sia andato a vuoto, stimiamo 
opportune di riprodurre dalla Nuova 
Sfampa libera di Vienna del 47 le se- 
guenti considerazioni : 

Allorchè, nel gennaio 1801 , alla Confe- 
renza convocata ad Agram relativamente al- 
l'uniono della Croazia colla Dalmazia, i dal- 
mati rifiutarono di mandare dei dologati ed 
inviarono all'imperatore un indirizzo pan 
‘energiche protosto contre l'unfone, non man- 
carono manifestazioni della Dieta di Zara in 
questo senso. Col riconoscimento del diritto 
nazionale dell'Ungheria cessarono spontanea- 
10 Jo velleità meridionali degli slavi del 
Sud. Giammai i dalmati gono comparsi alla 
Dieta di Agram; al egulparia, il « foglio 
hiango » di Deab venno accettato daigroati. 
Ma l'accettazione dello protensloni create 
significherebbe la distruzione dell'integrità 
territoriale dell' Acc Uagleca nessun 
uomo politico serio ») un errore 
sa da pra Agram e in Dal 
mazia è unicamente il sintomo di un'agita- 
zione panalavista che si manifesta di tempo 
in tampo cop delle risoluzioni e dimostra- 
zioni inopportune. Un gorersa cuaegioo 4 
Zara ha Ja missione di respingoro risoluta- 
mente questo dimostrazioni, d'ineolesre la 
fedeltà all'impero, cho si altesta più con 
parolo cho con fatti dagli slavi della Pak 
mazis, od ammonirli sui provvedimenti che 

adottare il Reichsrath a Viennase 
continuassero nella loro attitudine. 


ee ere” 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Wilamo, 17 giugno. — Da malto è melto 
tempo non s'era qui veduto ua intese» 


to libero dai ghincci. | 
ma rimaso un | 


| la sua Commissione ha 


| da alcunì giorni c'era una vera stagnazione 


fari. 

Ù 
Costituzionale è 
quel che potevasi credere, giacche, 
rgomsento solito delle elezioni, pe 


| studio si nomizò una Commissione che rife- 

rirà, furono trattato due altre questioni , 
altra fn- 
| vece ha un interesse veramento generale. 


una delle quali è affatto localo , 


Quasi dappertutto infatti le elezioni 
istrative si fanno no! cuur dell'estate, 
è Jiuona p 
assunto dalli 
a spasso. Non 
La legge non Jo viet 


ittà, in campa 


canza di qualcho ceutinaio d'eletto! 
certo non ssbiorarsi coi deseamisa lo 
può alle volto riussiro dannosa. 


Qui a Mitano la stampa ripeto da pit anni 
codesto lamento: ma la Giuuta municipale 


ha fatto fiuora orvschio da mercante, e la- 
soia sampro passare Il giugno 0 arrivare la 
motà di luglio prima di decidersi. Alla Co- 
rtituzionale furono unznimi el deplorara 


questa negligenza, 0 alla Commissione inca- 


rioata di ( ro lo proposte diedero. marilato 
di riferiro ancho su questo argom 
dremmo su gioverà. 

La stessa Commissione dovrà ri 
che sopra un inconveniente elettoralo d 
all'enessiono del comuno dei Corpi Sant 
Quando questa uvvenno, la Deputazione pro- 
vincislo, mossa forse da ottime intenzioni 
suggerî alla moribonda rappresentanza di 
Corpi Santi di chiedere che, poichè l'i 
nossiono doveva proprio aver luogo, sì con- 


| cedesse al comune annesso di votare sepa 


fu accordato, E così abbiamo 
di consiglieri: consiglieri 
interao a consigliuri del cir- 
iò crea un dualismo 
inevitabile © ircepi lamento di molti 
affari. Non si potrebbe togliora questa si» 
iraziono, cancellare una distinzione oho nen 

Ja ragione di essre, a, daochè tutti appar- 
lo stesso comuno, daro a tutti gli 


siglieri ? La Costituzionale pensa che 

punto l'incarico 
di formulare questi concetti e la relativa 
proposta. 

Fra alcuni giorni In sezione milenese del 
Club Alpino, che ora conta 200 soci , farà 
la sun escursiono annuale. Fu scelto a meta 
della passoggiata il Pizso de' To Signori 
Valtollina, che è assi interessante. La sy 
diziono sarà guidata dall'iusigne Stop) 
presidente della sezione, c riuscirà certo di 
lottovolo ed istruttiva 


NGTIZIE ESTERE 


Sorivono da Parigi all'Indépendance Belye 

cho nei Circoli governativi si crode che il 
duca d'Edimburgo sì recherà a Parigi nel 
luglio prossimo, per andare poi a f'rouville 
durante il soggiorno dell'arciduca Alberto. 
Il principe sarebbe incaricato dalla regiaa 
di invitare l'aroidaoa a rocarai a Balmoral, 
dove si troverà la Corto d'Inghilterra nel- 
l'ultima quindicina d'agosto. 

— Abbiamo ieri annunziato che il de| 
tato Janzé ha presentato all'Assemblea un 
progetto di legge, che fu dichiarato d'ure 
genza, per togliere la necessità d'una logge 
per lo dichiarazioni d'utilità pubblica delle 
concessioni di ferrovia di mono di venti 
chilometri. 

Nella soduta successiva il ministro dei 
lavori pubblisi protsetò contro l'urgenza de- 
liberata dall'Assemblea por quel progetto di 
logge e il fempr dico che esso solleverà 
la lotta tra le grandi e le piccole Società 
farroviario. 

— La Liberti oredo chg il progetto di 
inggo sulla stampa, preparato dalla Commis- 
siono oxtra-parlan.entare, incontrerà in sno 
al ministero vivisima opposizione. Il sig. 
Dafaure atesso riconobbe la necesità di ri. 
levanti modificazi 

= 11 ruppo dell'appello al popolo ha 
delegato il conto Murat e il signor Legrand 
ara quella frazione nel Comi» 
tato di accordarai mills condotta 
parlamentare od elettorato della minoranza 


— La marescialla Mac-Mahon 


del 25 febbraio. 
[ed a Gaia vlt 


seduta di martedì dell’ Associazione 


i potrebhe invece sollecitare? 

interesse pubblico | 
lo esige, poichè tra la indifferenza con cui, 
pur troppo, le elezioni si fanno, Ja man- 
+ che 


7 Vienna del 17 pubblica 
la nomina di monsignor Dobrila, vescovo di 
Parenzo in Istria (10 stesso che durante ia 
la dell'imperatore d'Austria in Dalimazia 
caddo disgraziatamente in niaro), a vescovo 
di ‘Triesto e di Capodistria 
— Il luogotonento del 
Goluchowski, 
furono ammi. 
medici non an 


Ha Gallizia conto 
Versa in grave pericolo; li 
strati i saoramenti il 47 cd i 
no più sporanza, 

— La Presse di Vienna annunzia che i 
dazi percepiti nella Gisloitoria durante i 
primi quattro mesi dell'anno corrente mi- 
perano di 145,004 Morini quei 
| periodo nol 1874. 

| 


—-—-e_ 
| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 44 giugno cu 
a Jr d 14 giugno coy- 
1. KR. decreto 27 magno che ax 
0 del personale di basso 

stero dell'interno, 
2. R decreto 27 magi 
vincia di Palormo n o un | 
luago la strada provinciale dai bagni di 
iana por Trabia a Termi 
2 Disposizioni nel personalo gi 


[lello stesso 


La Gazzetta Ufficiale pubblica inoltra il 
soguonte deareti 


esumi 
della contabilivà 


| di Torino, € 
nezia, Padova, Vi 


a, Ro 
poli, Bari, Foggia, Terano, Palermo, 
‘atania ® Cagliari. 

_Gli aspiranti devono preseutare eatro il meso 
di luglio alla presidenza del cola» 
stico della città, ovo intendone. sostenere l'es 
same, la loro doinanda corredata da documenti 
comprovanti: 

1° D'aver compiuto 8) anni; 

2: D'avor consog. 


lo la patonto di razio 
mputistoria per duo anni ju 
pubbliche o por quattro anni in iscuole 


privato; 
9 D'aver tontta buona condotta murale; 
4° D'essor atto fsicamento a suatenere lo fa- 
tiche dell'inseganmento. 
Rowo, li 10 giugno 1875. 


CRONACA DI ROMA 


ELEZIONI COMUNALI 


Lo liste per la nomina di dodici con- 
siglieri comunali vengono moltiplicandosi 
e non siamo sicuri che: nelle ultime ore 
non ne sbuchi qualchedun'altra. 

Noi però crediamo conveniente di pub- 
blicare un elenco di candidati nel quale 
gli elettori possano scegliere i dodici nomi, 
che stimano di loro maggior: fiduci 

Baccelli prof. Guido 
Bompiani ing. Gaetano 
Carpegna conte Guido 
Castellani Augusto 
Galassi dottor Luigi 
Garibaldi Giuseppe 
Gatti Serafino 

Gazzani Adriana 
Odescalchi Baldassarre 
Menabrea Federigo 
Palomba Carlo 
Pericoli avv. Pietra 
Renazzi 


Nol ci auguriamo che tutti i progetti 
presentati al Maxicipio par esere appro- 
vati (intendiamo dei progetti utili & necvs- 


11 Consiglio approvò pure jeri sera Ja 
proposta rel 
zione del pi 


a = - ni 
Riloviamo dalla rassegna settimanale del 
i 3 dello stato civile di Roma che 
i ‘maggio al 6 » 
porta S. Lorenzo al Campo Vorano: | polazione di 256,1: Citti remnero 128 
La questione della dots da atabilirai pel 


teatro Apollo fu oggetio di vivissima di- |-rare:volte in cui il numero dello nascito 


ssussione e non fu ccuchiuso altro se mon 
che la Giunta avrebbo fatta una nuova pro- 
pesta al Consiglio per concedero un sussidio 
{la nen confondersi con quei cho accorda 


militi cl ro parte 
dia nozionelo di Roma delibavo ricomegnare 


le ari non più tardi del giorno 30 giugno 


signa verrà fatta nel localo del- 
l'evcconvento detto Je Barberino in via 
lalle ore 8 ant. all 


lorsera, 48, alle 6 ebbe luogo l'accompa- 
namento funebre della salma del deputato 
iscara sino alla stazione. Accorse 
a estremo tributo di affetto al 
trapassato uno stuolo numeros» di amici 
Uitre la deputazione della Camera, juter- 
vena la mesta funzione molti 

i cella amministrazioni de' 


è deputati 
i Istitu 


è i priocipati in 
amministratori del Credito 
‘ benî demaniali, 


ii ‘convoglio yercore 
x della Vaîio, do' Cesarini, | 
sh, Corso, Mu: 
Custod., ‘Tritone, Quattro i 
o cra proceduto da ciuquo 
nio di fanteria © dalla musi i 
da un pelottone di soldati. Il 
lo Ja sera stossa per Ales 


re e china 


pionta la 
d'amor tigliule amava Alessandria. 


il Liceo Visconti dal priside, cav. Bal- 
insegnanti e da molta parle 


comm. Venturi, e dal ca 
L'egregio prof. Della Vedova palesò, nel 
so discorso, un ingeguo mirabilmente ad- 
datto © preparato ‘a presiodere il novello 
Ù mte 0 0- 
sorvigi 


perosa i 
alle scuole primar Dell'a- 
verlo scello a que Bonghi non 


ha minor cavione di railegrarai che della 
o stassa del Musso, Ja quale, seb- 
Le, non avrebba corrisposto al- 
. ministro e alle spe- 
jo non si fosso tro- 
coltivarla e di s0- 


erasoeria. | 

IL prof. Della Vedova, terinizando il suo | 
discorso, si mostrò bersuns> cha il Museo | 
dl'istruzione e d'edu 


lo svolgimento ui- 
‘o mosondari 
no dovesse par- 


ad avere molta pa 
dei nostri studi primi 
e del mede 

tanti è durevoli 
Bonghi aveva ragione 


glie Îl suo nome sarebbe ognora an- 
lo cong'unto con quello del Musco. Le 
sono vivamente applaudito da 
uti e eli meriuarono molti ral- 
ti è non poche lo 


sua e 


sue parole 
tutt 
Jegram 


L'articolo 80 del titolo V del regolamento 
di polizia urbana dice : 
+ vietato di esporra fuori delle botte- 
glo bestie macellato, interiora od altre 
furti di animali , aco., e tutti quegli og- 
Letti che possano offendere il pubblico de- 
Toro, o lordaro i pameggiuri ed il suolo 
pubblico. » 

sta bene : questo articolo, come la mag- | 

lor parte di tutti gli altri del rogolamento, 
Assennati e giusti; ma come sì spi 
e pleuni di questi vengano assolutamento 
orti 
(Questa mattina — e non è la prima volta 
indo innanzi ad una bottega di ma- 
cetlaio , alliamo veduto fuori della porta 
di tutti i passsoti pn 


a chicchessia. i 
Ma questo non basta , e qui el valgiamo 
alf'agragio ansessono della sanità ; abbiamo 
po una donna comprarne 

4 Sl macellaio vender- | 


Li para che questo i 
lutoniaute bisogno di commenti , 
ho vanga preso in seria considera» | 


all'Ufioio di sonili municipale. 


soverchia quello delle morti), 88 matrimoni 
0 462 immigrazioni. 

ospedali poi me 
dello quali 1: 
Roma, e fra | 
cravo di pass 
cifra totale . 
stano 10 


irono 60 persone, 
non avevano residenza in | 
merti a domicilio, due | 
in città. Quindi dalla 
i 15 won residenti, ro- 
sorrispondeuti alla media 
20 sopra ogni ille abitanti della 
popolazione atsbito. 

La niedia della mortalità in alcuno città | 
la sogaente: | 
A per mille, Torino 28,4 

Londra 20, New-York 


Bo 
dl 


stiania 10,4: 
Lo cause prevalenti delle morti in Roma 


febbre 
4, d'assorbimeato S, si 


perilonite 8, 
Jattio organiche 
monite 4, eclampsia ©, marasmo 


monari 19, mi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 18 giugno 4876. 

Ul Barossetro è ridotto a 0° 0 
atazione è di 49,mm 65; 
Barumetro a mezzodi 

Termu.netro centigradu 
Massimo = 322 — Minimo == 2,0 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 58 -— Amsoluta <a 10.07 
Vento dominante. Da Nord nel mattino a Sud. | 
Stato del cielo. Nuvolo nebbioso fra giorno, | 
cumuli 


n) 


LOTTO 
Estrazione del 42 giugno A8T6. 


Roma 


Martedi, incieremo a pub-| 


blicare È | 
LA VENDETTA D'UN DALMATA 
RACCONTO 


WERTER | 
ravEsco 


did 


NI AMMINISTRATIVE 


g. Direttore, 
10 compreso în ale; 


volto plici 

10° impediscono di 

cuì so apprezzare 
Sarò ga 


SPIEGAZIONE D'UN VOTO 


L'on deputato Torrigiani ba seritto al di- | 
rettore di questo giornale una lettera por | 
jegare il suo voto favorevole al mini- | 
la pubblichiamo, sebbene ci pa- 
spiegazione era superflua, po- 

dotato di buva senso 


stero. N 


comprende che si 
evitasse Ja discussi 
ed in pari tempo votaro pel 
la discussione non Ja si era potuta scansare. 
li votu di riartedi era easenzialimente po- 
Eoso la lettera: 
Più 

Caro collega ed amico, 
flo letto in qualche giornale la critica del 
to da me alla Camera 


47 giugno 4875, 


‘ sostonere un no, € 
sol promaziare un sì 

ità di opinione e di 

esndotta p o. L'opinione fu una 

tante, finchè fu uno e costante lo scopo a 

ma maggioranza di ogni parto della Ca- 

la l'indolo politica nella Jotta), vo- 

la leggo venisse dopo l'opera di un'in- 

fe sullo condizioni di varie 


Intanto che la leggo s'impiccoli, la lotta par- 
lameutire erebho o mutò, volgendosi tutta dal 
lato politico, 1 sì ed i mo passarogo quindi dal- 
l'ana all'altra atmosfera. Tl mio nò primitivo 
pporto col si posteriore. Mi 
legato? Lo apero. 

HI ino off 


ao a 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La compagnia Pietriboni ha conseguito 
al teatro Valle un nuovo successo nella 
commedia di Goldoni: J/ ventaglio, in- 
terpretata con rara perfezione, Domani 
a sera, domenica, si riproducono î Buoni 
villici, dal Sardou, per aderire al desi- 
dorio di molte persone, Quesl'applaudita 
compagnia” rimane a Roma sino al fine 
dol corrapte mese, e probabilmente, prima 
di partire, rappresonterà atiche il Ra- 
bagas. È 

— L'egregio Filippi, appendicista della 
Perseveranza, rendo conto della prova 
generale della Dolores, del maestro Au- 
teri, che deve andare in scena al teatro 


Tonuons. 


suocesso © af- 
ferma che la Dolores è tale lavopo pu- 
scale da produrre una profonda im- 
pressione. Speriamo ghe j lieti presagi | 


opera a Firenze, li lippi 
uno 


sayrorino @ che il successo ‘di Milano 


rr E 


confermi quello di Firenze. La Società 
artistica , che ha assunto l'impresa del 
teatro Argentina per l'autunno, dovrebbe 
farci udire questo spartito ed intavolare 
LREMITE ‘@ tal uopo colla signora Gal- 
etti. 

— La proprietà della nuova opera del 
maestro Podestà, Va matrimonio sotto 
la repubblica , che venne pure raypre- 
sentata con plauso al teatro Dal Verme 
di Milano, è stata acquistata dalla Casa 
Luec: 

— Sappiamo che il Conte Verde, del 
maestro Libani, che fra breve sarà ri- 
prodotto al Politeama di Roma e al tea- 
tro di Carpi, verrà probabilmente rap- | 
presentato anche a Viterbo. Ecco un'o- 
pera che non dorme negli scaffali degli 
editori! 


Suleidio. — 
di Milano del 48: 
+ verso mezzogiorno , un triste caso 
avvenne nella caserma principale dei cara- 
biriori, nella via di S. Teresa. Certo Da- 
icido, brigadiere in quell'arina, gio- 
suoi superiori per la 
bontà del auo carattero e per lo xelo con! 
cui attondeva al suo dovere, si uccise esplo- | 
dendosi un colpo di revolver in bocca. li 
Davare appartonova ad una buona famiglia, 
la quale, colpiti da gravi disgrazio, dagli 
azi calde nella miseria. Egli non era molto 
ineliuato alla carriera militare, e il pevsiero | 
di dover restero în questa, costrettori dalle 
suo condizioni finanziarie, lo erucoiava acer- 
lamento , che ripetova più volte aver de- | 
ciso di morire. E ieri compi il fatalo ed | 
insano proposito. | 
re amerieane. — Loggiamo noi 
milanesi : 

A porta Viltori 
nol costume dell 


rella Lombandia 


si vadeva un sel! 
natio foreste, che fiora- | 


| mento guardava i passanti. Non portava 


un cencio di abito addosso, noppuro « a 
mezzo del cammin di nostra vita »; sul 
capo aveva tn borreltone sormontato da un 
Alto pennacchio rosso , verdo ed azzurro, e 
sullo membra ova in nero 0 ros» 
un tatuaggio di disegni misteriosi, di figura 
rozza e di leltor: di un alfabeto scono- 
sciuto. 

Richiesto dell' essere suo, risposo cli’ era 
stato nominato re di una terra dell'Occani 
attondeva gii ambasciatori che dove» 
venire da 


giore. 


atitauto fuosi di porta Vittoria. 
di lungo corso, viaggi 
anni in lontano terra. Di ritorno a cesa, in 
seguito a dispin 
a dar segni di 
siamano cicerzo pazzo. 

vventura dell'arciduca 
Il vecchio areiduca, narra 


nel giarsino de 

le di Schonbrunn, e colso un 
senti allora improvvissmento preso. allo 
spallo, mentro una voce severa gli diceva: 


cogliere fiori. 

Si volge, © vede starg] 
vano gendarme di Corte e 
closo. 


— Sousi, risponde l'arci luea, non ne co- 
glierò altro. 
— Via, por questa volta potote an 


‘arciduca si allontana , coglio un altro 
è subito raggiunto dal gendarmo, 


è così che mantenoto la vostra 

parola ? Aderso si ch'io v'insegnorò cosa vo- | 
il cogliero flori in questo giar- | 

. Soguitomi I 

Il principe sague il gendarmo sesza con- | 
trasto , ma, giunto alla porta del palazzo, 
diobiara che non farà ua passo di più. È 
si, e no, accorrono altri gendarmi , il qui | 
pro quo si scopre , e lo zel:nte gendarme 
#2, tutto avvilito , a nascondersi nel corpo 
di guardia. Appena giuntovi , gli è inti- 
mato di comparire dinanzi all'arciduca Fran- 
‘oesco Carlo, Allora crescono i suoi timori. 

Avete fatto il vostro dovare, ed 00- 
covene una piccola ricompensa, gli dice il 
principe, ponendogli in mavo 20 fiorini in | 
argento + ma di qui innanzi, nella vostra | 
qualità di gendsrmo di Corto, datevi un 
po' di premura di conoscere il padce dol- | 
l’imperatore. 

Bisgrazio sulle strado ferrato 
im Austria. — Leggiamo nei giornali 
austriaci : 

Durante i primi 4 mesì dell'anno cor- 
rente avvo! austriache 
502 sinistri. Questi vanno divisi in 440 si» 
nistri successi durante la corsa dei treni, 
ed in 56 avvenuti nello stazioni o su tron- 
chi correnti. I sinistri dei troni durante 
la corsa, ad eccezione di quolli in cui lo 

rsone rimasero ferite o morte per propria 

vvertenza, o per cato, gi dividono se- 
condo la lora origine, nel modo seguente : 
In seguito ad accidenti elementari 09; ad 
impedimenti sulle ferrovie 23; a falsa in- 
dicazione di sognali , al cedere delle loco- 
motivo 0 di altri oggetti di esercizio Si ja 
difettoso condizioni delle farrovie 7 ; a gua- 
ati avvenuti nel materialo d'esercizio 234; 
a causo ignota 0, In causa di queste eiroo- 
stanzo successero # colliaioni, 74 sviamenti 
è 288 sconcerti di vario genere nell'escr- 
cirio. 
I ninictri si dividono. secondo lo ciroo- 
stanze che li produssero, come segue: quelli. 
in cui rimaseso ferite 0 morte delle por. 
sone durantò l' ordinamento dei ' treni ti 
essi ; per altri motivi 2i ‘ell. T sinfetrî in 
cui rimasero iieolumi lo persone, ma che 
produssero significanti danni ai vagoni ed 
alla Jocomotira furono sapiguati durante 
l'ordinamento dei treni ju 7 csgi; pre urla 
del treno gu vagoni formi jn un caso; per 


I 


isviamento in 7 casi; per irregolare dire- | prigionieri alfensisti presso il villaggio di 
alone degli scambi in 4 casi; por altri mo- | Viana, sl cospetto di una folla accorsa da 
tivi diversi in G casi. Estella © da Logrono. Molti ufficiali carlisti 

Tn tutti questi sinistri rimasaro ferito 77 | assisterano a questo scambio. T prigionieri 
porwone, 0 he morirono 47, cioè per colpa { alfonsisti eramo in uno stato miserevole e 
dello Sociotà ferroviaris rimasoro feriti 4 | parvo cho nello carceri è Estella. avessero 


+ Dufaure abbandonerà l'idea 


pasmeggiori, 0 per propria colpa o par caso | molto sofferto: 
accidentale 3 passeggieri, 54 individui al- 
dotti al servizio ferruviario o 20 altre per- 
sone ; morirono 3 passoyzieri, 2 individui 
addotti al servizio ferroviario, e 28. altro 
persone. fn conseguenza di ciò ricadono a 
earico delle Sooietà ferroviaria e dei loro 


motive, 
ferrovie e di 


dsumieggiomionti 
tri mezzi di trasporto, © 
verificarono 55 ritandi 


por cui 217 dei medesimi 
i in via disciplinare, ed unoin 
zio. 


Incendio In ware. — I giornali il 
Central American ed il West-India pub- 
blicano la narrazione del pericolo corso dalla 
navo la Zorussia della Compagaia ambur- 
Eheso-americana, che mancò poco non fosse 
divorata dello fammo a Salzar. 

L'incendio si è dichiarato: nella ma 
dol {4 maggio. Si credo che il fuoco al 
Lia preso nol carico, di cui la magzior 
parto consisteva in liquori © merci eh'eramo 
Una damigiana di 


quori 
di vapo che una lanterna avvi- 
cinata impradentomente infiammò l'aria ed 
il contenuto dolla damigiaza. 

Ben presto le fiamme. raggiunsoro tulta 
la sottosoperta. Il capitano era a Baran: 
quilla. Gli ufeiali fecero sforzi cnergici e 
dalla spiaggia siuviarono soccorsi 

Dapprima si credè che ) 
talmente perduta. 1 passoggieri discero in 
jmnarcazione ; si tentarono nuovi sforzi 
vo dol capitano w sì riusci a spegnere 
dio dopo sedici oro di lavoro. 

Oltre nì ponte cho restò braciato, 7000 
colii del carico furono distrutti o danneg- 
giati, ma la nave venno salvata. 

nueva isola. — Il Newc-Orleans 
Bulletin aununzia che alla Passo è la Lontro 
(nord-est del Missiscipi) si è formata un'i- 
sola che ha oltra 82 jugeri di superficie © 
cho si eleva da 6 a 7 piedi sopra il livello 
dol mare. 
La formazione dell'isola ha avuto luogo 
un intervallo di circa 30 ore. 
Pubblieazioni. — L'illastre poeta è 
, ha pub 


ponsioro l'a di 
Zendriui, il quaio in Jtatia fu per l'Hcine 
ciò che ora è l'Ioyse pel Giusti in Ger- 
mania 

Dello Zendrini 


‘emmo poco fa va 
nuovo studio sull'Heine, estratto dalla Nora 
Antologia 3 © pochi giorni prima n'avovamo 
ricevuto un altro su Petrarca è Laura. Ora 
i ero questa occasione, per 


WLeTgIi A ù studiosi Le duo la- | inchiesta per scoprire l’autore della sot- | : 
vori, che si fan leggere con diletto sempre È Mobiliare. 
ONERI IFIVAlATE Mil Ispegio Foe ani eee ere confidenziali #P@- | Lombardo 


cuto e geniale, e nutrito di la 


NOTIZIE ULTIME 


Siam 


fa dottrina 


formati che il cav. Fortuzzi, 


prefetto di Caltanisetta, è stato richia- | 


darà un' 


mato. G ‘a destinazione. 


Il Journal des Débats sunuuzia che il 
governo francese ha designato il luogoto- 
nento-colonnello di ge 
Corbin come applicato militare alla Lega- 


ziono francese in Vienna. Il colonello Cor- | 


bin era segretario della Commissione dell'e- 
sercito nel 1872, od era stato prima appli» 
cato militare all'ambasoiata di Londra 
L'Agenzia Havas crede che il ministro 
presentare un 
progetto di legge contro coloro che si bat- 
tono in duello. 


vacanze, la discussione di tutti i progetti di 
logge che esa devo esaminare, e quindi che 
si ronda necessaria una nunva aessione jn- 
vernalo. 


— Anche un telegramma da Parigi del 
Times amentisoo la notizia della nomina del 
principe di Metternich a? ambasciatore a 
stro-ungarico a l'arigi. Secondo il corri- 
spondente , ]a presenza del principo nelle 
silo del ministoro degli esteri franqesp è 
dovuta semplicemente a relazioni personali 
estranoo alla politica. 


In una corrispondenza da Berna al Jour 
nal de Genive leggiamo ‘che in segulto 
alla nomina della Commissione che dovrà 
esaminare il ricorso del governo bernese 
circa l'espulsiono de. parroci, si tenta una 
transazione fra il governo cantonale e il 
Consiglio federale sulle seguenti baui ; il 
govarno di Berna ritirorebbe il suo ricorso 
dichiarando che accetta l'i jome = il 
Consiglio federale prolungherebbe di qual- 
che tempo il termine fissato per la revoca 
dol decreto d'espulsione. 


L'Agenzia Havas pubblica i seguenti di- 
spacci dalla Spagna ; 

« Madrid, 46 giugno, — L'imperatore di 
Russia ha mandato al re Alfonso XII il 
gran cordone doll'Ordino di Sant'Andrea. 

La Banca di Spagna ha fatto allo Stato 
an'autorizzazione di 106 milioni di reali, 
che le saranno rimborsati sul capitalo delle 

buzioni. 

« [Nmperatrice del Brasile ha mandato 
a ro di Spagna il gran cordone dell'Or- 
dine imperiale della Groce. L'imperatore di 
Germania ha insignito il nig. Canoraa della 
rage dell'Aquila Rosa: s 

Ù id, — Settecento prieleni--* 


arti gono FAL BOE. cn atrata 


navo fosso to- | 


Carlo | 


« Santander, 44. — Corro voco che ì 
| esrlisti accennino a voler bombardare Bil- 
| ba0; ma si credo che questo sia un loro arti- 
fizio 
lo 


Il Times ha da Filadelfia, 4: 


< I minatori della Pe 


lvania ripresero 
posto dai proprie- 
doila loro Trades- 
ins, Ja qualo dificilmento potrà mante- 
re la sua organizzazione dopo questo in- 
suocesso. 

« Tronladuo minatori in isciopero, i quali 


aggredirono i loro compagni per impedir | £ 


prendere il lavoro, vennero: arre- 
stati & trodici di essi condannati al car- 
| cero di Cloarsfield. » 

Dai giornali inglesi del 47 togliamo pure 
il seguonte telegramma: 

« Il nuovo prestito anglo-indi; 
tro por cento; di 2,500,000 lire 
venne coporto. La sottoscrizione indigena 

junso ad 4,875,000 1 
— Un telegramma da Melbourne, 10, reca 
che l'epidemia della scarlattina alle isole 


— Il re di Burmah ricevò, il 45 corrente, 
air Foraith ed i membri della missione di 
Hurmahi, a Mandalay, coa cerimonie so- 

tieni. 


— _——_ 


(AGENZI ©ANI) 


Firenze, 18. — S. M. il Ro è arri 
valo questa mattina ed è ripartito alle 
ore 6 pom. per 1° Alta Italia. Le auto- 
rità erano alla stazione ad ossequiarlo. 


Londra, 13. — Aila Camera doi Co- 
muni, Walley annunziò che nella seduta 
del 6 luglio proporrà che si nomini una 
Commissione d'inchiesta cirea il soggiorno 
dei gesuiti in Inghilterra. 

Berna, 18. — Il Consiglio federale 
rispose al governo russo che non rifiuta 
di prendere pate ‘alla Conferenza di 
Pietroburgo, ma domanda che si intro- 
ducano nel progetto alcune modificazioni 
di natura lale da riservare i diritti ed 
la difesa nazionale. 

— La /'ost smentisce 
dei quali la Corto eccle- 
n possesso siano insuffi- 


siaslica trovasi 


cionti per intentare un” processo di de- 


stituzione contro il vescovo di Breslavi 

Versoilles, 18. — Seduta dell'As- 
| semblea nazionale. — Dufaure, rispon- 
dendo a 
destri 


dite dai procuratore generale di 
| all’exministro Tailhai 


Careil, ex-candilato della 
Cotes du Nord, il quale dic 
comunicato queste lettera al signor di 
Choiseul, relatore della Commissione. 

L'incidente non ha seguito. 

Parigi, 18. — La Corte di Aix, con- 
sultata sulla riforma giudiziaria in Egitto, 
si pronunciò in favore del mantenimento 
| doll captoazioni. 

Parigi, 19. — Un avviso ufficiale in- 
| dirizzato ai giornali dice che il governo 
| ha deciso di usare di tutti i poteri che 
gli sono concessi per far rispettare le 
istituzioni vigenti e proteggerle contro 
ogni attacco. 

A Lione si fecero alcune perquisizioni 
e sì arrestarono parecchie persone aff- 
liato ad una Società segreta. 

Torino, 19. — S. M. il 
questa mattina a Torino. 

‘Roma, 19. — Stamane ancorava a 
Taranto la squadra permanente. 

Milano, 19. — 1 Principi di Piemonte 
giunaera alle ore 4 25 @ furono: ose 
quinti alla stazione dalle autorità civili 
® militari. 

Revema, 29. — Il Ravennate ha da 
Lugo che l’on. deputato Bonvicini è stato 
aggredito, sul territorio d'Imota, da due 
malfattori i quali gli tolsero quanto pos- 
sodeva, 


ed il fratello ad otto anni di casa di 
forza, per tentativo di omicidio preme- 
ditato contro il vicario capitolare della 
diocesi di Firenze. 

Dublino, 49. — Ua incendio distrusse 


35 case, 

Medrsî, 19. — Il generale Martinez 
Campos passò l'Ebro ed attaccò i car- 
listi. Egli opera d'accordo coll’ esercito 
di Jovellar. 

Berlino, 49. — Jeri fa celebrato a 
Hachenberg l'anniversario dell 
tiportata a Fehrbellin sopra gli svedesi. 
Vi assisteva una grande folla. 

SMallocando la prima pietra del monu- 
mento în onore del Grande Elettore, il 


= insuperbire ; 
nè dimenticare che dobliWmo demere ri- 


conoscenti a Dio che ci ha guidati. > 


DISPACCI ELETTRICI: 


orgeril, membro dell'estrema | C. 
dice che egli la ordinato una | © 


lennes | Hans 
I Soggiunge che | Astri 

il giudice d'istruzione interrogò Faucher 
tra nelle | Argonto 


Prestito Romano Blount 
Detto Rothaehilà. 


Banca Generalo - 
Credito Mobiliare 
Banca Italo Germanica . 
Banca induste. @ nni, 
Azioni Tabacchi . 
Obbligazioni detto 6° 
Strade ferrate romane © 
Obbligazioni detto 
Strade ferr. meri 


Società Anglo-Rom. Gaz 
Gax di Civitaro 
in italiana | 


Comp Eoad 
Sort Re paniona | 
BORSA D' ROMA 


19 giugno (ore 11 1{2 ant) 

Ad onta della buona chiusura della Borsa di 
Parigi di iorì, la Rendita si teono da noi nella 
serata debolo sul 78 25 fino asse. 

Questa mattina apri ancora più fiacca, i primi 
agfiri cmsondo stati fatti a 90-17 12 dino mme, 
ma gra te sali a 78.27 112 por termi» 
| nare 7R 25 ferma. il 
| Nulla fn Prostiti cattolici. 
| Lo Banche Romano 1490 denaro, 1495 let- 
L tera. 
| Le Generali 438 n 483 50. 

Il Tarco 47 10.a 47 12 112. 
Continua 51 sostegno dei cambi. 
| Francia 9m 105 70. 
È Liondrà 3jm 26 73 
Oro 21 88 2 a 
| (Ore 4 112 pom.) 
La Rendita diede luogo-a 


78 22 112 a 78 25 fine mese, @ chiude 
quost'altimo prezzo. — 


Frapcia a vi sà 
Itaprostito Nazionale 
Azioni Tabacchi ..; 
Az. Banca Naz. (suovo) [16 


Obbligazioni dette 
Banca Toscana 
Credito mobiliare. |.‘ ‘ 
Banca Italo - Germani 
Banca Generale. . ... . 


PARIGI (Ore 3 12 pom) 18 w 
Reudita Franceso 


| Azioni Tabacchi . . 
| Londra a vista. - 
vio sall'Italia 


| Bagca 


Napoleoni d'oro = | #80 
o 101 do 
ambo 1 410 
Cambio su Londra: : : | ii 0 
odia Au "| #15 
> >» incanti 
Union-Bank Si do 
BERLIN fr) 18 
| Austrinche 3150; GIO 
arde | doiso| io— 
pia AS 
| Talacohi... | TRENT AZ0O 
Rendita Tara 2/0] DI| CI 
LONDRA " 18 


Cons. ingl. da 28 — n 2311$/da 13 — a 831 
Rendita ital. » 7 | e 
| Turco. Rue — |> Re 


[ape 3 


{i + 
| gia (I8TS): > 7g A — 


| GIACOMO DINA, Dimerrone. 
]. Rommatbo Giovaxsi, Gerente. 


| 
| Prestito del Comune 
at DI ANCONA 
EC in 
| interesso 5 019 annuo decceribile dal. lu- 
1875, n 

glio guanto da silent pre taaso fi io 

| Bleed alla pri in 34 nani oa estrazioni 


| sestri ico la prima ava luogo in di 


Prezzo emissione l 
Team te car age I 20 pr ci 
L 12 Sall'atto della; N s. 


ess 

II 

eee. 
14 
A 


(E è. 

| maggiori schiarimenti dirigersi ai si 

| Guerriai è Comp, È quali soso ifearicati fi rio 
| cevere le sottoscrizioni in Roma. 


‘AVVISO DI CONCORSO 


prsù 


BAGNI DI MARE DI MONACO — 


oro, el il | Grande Albergo di Parigi, a fianco del Casino. Que- 


Lia rada di MONACO è una dello più tranquille del | Lo Stabilimento dei Bagni contiene un Albergo con | Il Trenta e Quaranta non si giuoca cho i 


Mediterraneo. oleganti appartamenti. — Pensione a prezzi moderati per | minimo è di lîre 20, il maximum di 12,000 lire. st'albergo è uno dei più sontuosi e confortevoli del litto- 
Lo Stabilimento dei Bagni situato sulla spiaggia è | famiglie. Gabinetto di Lellura ove si trovano tutte le pubblica- | rale Mediterraneo. Risfora/ore, Gran Caffè con Bigliardî, 
circondato da una lunga e vasta galli zioni francesi © straniere. — Concerfo Copo mezzogiorno | Gabinetli particolari, Cucina francese. 


ed alla sera. Scelta orchestra La città e la campagna di Monaco rinchiudono degl 
1 Giardini di Monte Carlo che si estendono in terra- | Alberghi, delle Case particolari e delle Ville ove i vi 
pioni dal Casino al mare, offrono, oltre i punti di vista | giatori trovano degli appartamenti a prezzi moderati. 


ia alla quale met- | 11 sofo Bagno di Mare che possede un Casino il quale, 
tono capo delle eleganti e ben arieggiato Cabine. — Da | situato sullaltipiano di Monte Catlo, oltre è suoi ospite 
quosta galleria si discende al mare per duo larghe scale. | stesso distrazioni e piaceri che vffrivano altre volte gli 
— Il fondo del mare, formato di finissima sabbia stendesi | stabilimenti sulle sponde del Reno, Raden-Iaden, Hombourg mi da n n È 
con insensibile pendio ad una grande distanza e rende così | ©‘. cir | più pittoreschi, delle passeggiat» incantevoli tra i Pal- | zione Telegrafica 
Segradevoli i bagni ancho a quelle persono che non sanno | — Vi si giuoca la RRowlelfe con un zero; il minimo della | mieri, Carrabi, Cactus, Aloea, Geranium, Leandri, Si arriva a Monaco, da 


i colare: messa è di 5 lire, il maximum di 6000. marindi, ecc, da Mentone a 


FORBICI MECCANICHE 


PER 
PECORE e MONTONI 


L'Univercale perfezionata 
Costruzione semplicissima; impossibilità di 
e ferire l'animale; chiunque sa servirsene; 
APPARECCHI CONTI taglio regolarissimo; senza fatica; grane 

erità. 
Si afila dalla persono stessa ch 
Medaglia d'oro al concorso 
d'argento a Langres Bai 


fa= 


nova în 7 ore; da Nizza in 
Monaco in 18 minuti. 


“A GIORNALE DEI LAVORI PUBBLIC! 


EAU LAFERRIÈRE Segreto di Gioventù | io... 


PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL COKPO. Toni ASA i 


per un anno Li 15 - per Gmesi L. 10. 


OLIO DE-JONGH, Miciranmmozzonio | 
reno rare mori aero dea ot ||| POLVERE INSETTICIDA 


sello ‘che. contieno una quantità molto maggiore D'OLIO BIANCO, ZACHERL 


garantiro il pubblico da quelli che tentano con ogni mezzo sor- 


I per la fabbricazione 


| delle bevande gazose di ogni specie 


ne serve. 
izza; 2 modaglie 
lur-Aubo; Medaglia di 


poendere la sua bona fede; bottiglia porterà la firma a mano della {di Tiflis, Asia) cor 3 Acqua di Seltz, Limonate, Vini spumanti, Soda Water, età pi n 
varia RI. Ambre: sr E iù Gazificazione della Sie del Cidro riali in Lopes dei 
ssi e pell'is-|{i Polvere Persiana 
it ida Madaglia d'oro, Grandi Presso L. 
(9178) > > Lama di ricambio. . 
de princip n) = nie loto A Pietra per afflare. . 
, boulevard Sdbastopoli. 7 / che, scarafagi, mosche, Spesa di ver ferrovia Lire 1 
Sola pi vermi ed il tarlo. Tront sì pr ‘Bealevani Sébastopol, Parigi. 


aoai d'onperienz 
Ing) 


Dirigero lo domando accompagnate da vaglia postale a Firenze, 

all'Emporio Franeo-Italiano, CF c È vil di ni, De 

bile in tutte le famig] i — Roma, da L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. 
Ai pulizia e l'igiene. Non è nociva nà agli colo del Pozzo, 48. 


ILBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO 
FORTUUV 
Ca 


ed appariameni g 
biliati, gabinetto di le @ ® ‘5° /uomini, nè agli animali domestici. Prezzo H 
giornali italiani, france 7 "della scatola Cent. 80. Prezzo. del soffitto di 2 ovoidi e cl SA ea asa 
tedeschi. E sala di pi 3 /iinco per la facile applicazione della polvere * drici, ressione. di :20 I NI AN I I| F JT 

1.150. Si spodisce franco per ferroria coll'au- pa atmosfere, semplici © solidi, facili n i A INVE i 
/raento di Cent. 50. î ni ire — Stagno di prima qualità — Ea 
I / ee ccaege da vgta pl] | {ES tr Grin ss ta che de scelti p 
fa Tomma 


‘stale a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. ly. ANN.L i > 
fi RIT 
Crociferi e F. Bianchelli, 4/ e 48, vicolo del Pozzo. Lune I ee Rei 


I i _R ARTISTICA one 


‘gizoto, pubblicata o controllata da J. Hermann-Lachapelle 
ratto diserasiache. settimanale di 


‘offre uma quantità di passeggiate romantiche Je all'industria. 
"L'aria Inlsamica che vi si respira è sempre 

eve lo del mare If || Questo giornale unico nel suo genero in Ialia. ha corri-pondo 

n tatti i pricipali contri artistici; tratta di A e 


AVIGAZIONE DEL LLOYD 


OFFICINA DI CRÉTEIL SUR MARNE] Ne owimi numeri 1 ci Sana. Memoria Lo Sistilimenio sari aperto di || 
ue rotonde polla sulle CETO i i giugno 2 tatto oto Perle A VAPORE > AUSTRO-UNGARICO| 
FABBRICA DI ORIPICRRIA dira. bin SIONE: loi do pa ù im fra VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, BRINDISI cd | Porti settetndienti. | 
x Fra VENEZIA-TRIESTE [ Fra ANCONA-TRIESTE | 


Partenza tra volte per settim., cioè ogni Martedì. Partenza da ANCONA ogni Domenica, ore 3 pom. 
Tanto da TRIESTE come da VENEZIA ui! Partenza TRIESTE ogni Meridl, ore & pom 
ah i, orzo Nena =) a a x mertanolt. 
[ veni | Racconto «ei tempi di Giovanni i! Terribile di A. K. TuLSTOS ‘Arrivo sei ore! dopo: H Sito la malta sussogetala. ° 


POSATE ARGENTATE E DORITE L==I, IL PRINCIPE SEREBRIANI 


Modelli francesi ed estert 


Esp ordinari echi. Esposizione SA 
ai Parigi 1867] dii Traduzione con note di Login Sadler e G. L. Paluszi Fra VAVENNA-TRIESTE Fra ANCONA-BRINDISI Î 
BREVETTATO. Ss. d- D. 6. preceduto da un discorso del professore ANGELO DE GUDERTINATIS. I RATA = fase sera. Partenza Sai ti rrmatit Dil ia pom. 
OLI vs von TTI FITISE = PIZZO UNE gru. pu di CATE pt sen] Pr fi BND 1 | 

di Marsiglia 1874. Si i i . CIVELLI in Rom ro Trajano, 37; in Fi- Tra BRINDISI cd | porti sottotmdionti —  — | 

Ogni oggetto è venduto con garanzia a i NICO S. Anselmo, 41: in Verona, iena dio | 
del bello. A jitorio Emanw la RrimAtat iper Bbrrfm: P | 
Partenza ogni venerdì, oreom. li, comu . }Partenza ogni giovedì sera. i 


feriuri di quello delie m'gl 
sa, — Per Fitalia dirigere 
È, Finzi e C., via 


e Conto» | Arrivo il giorno seguente Arrivola matt. seguente circa ls 9 ant. 


DEL DOTT. J. V. BONN. +. inzio ne | re o 


» Armas(bireo)) Atrin 
Pane Arrivo ogni venerdì ut supra. 


‘Al'Esposizione Universale di Vienna 187 = Di PARIGI mE Piro) | i e lin nia Eri gn ae 


Partenza ogni sabato mattina (1). 


$10) IDENTI DEL GIUR" INTERNAZIONALE : a : 
TL'OCISIELIO DR ra rito all 44 rue des Petites Ecuries, 44. seo. Ei ere matin Arrivo ogni venerdì ni sspra. L | 
conferito pitti i JParinza ogni domenica circa (8. 
\ . Me Ai fd etica | 
ESTRATTO DI CARNE LIBBI asiviciifi Gong 2F stese 
» pra (8). po. | 
il licia Fi ni dopo di mattina È, Fartenza ogni venerdì mattina (103) | 
i » anna . {Arr venerdì n 
| n FRAY-BENTOS i, Opiato — » » » 250 Oval. |P ir e i ara 
| COMPAGNIA LIEBIG Aceto por toeletta Bottiglie | > 4 75 ‘ n par ). | 
| DALLA Doposiio a Firenso all'Emporio Franeo Italiano, C. Finsi e C. via del Pansasi Partenza ni copre. Transossa | 
U 28, Ra nireito Gori piatsa Crociferi; 48. F.. Blanchelli, vicolo del - @l "444" - larrivo 10 giorni dopo di sera. |, aus vis \partotta 
IL D Perso, 47 18, Livorno, Angelo Gholuasi, via dell'Arena, 4. ' ERA ‘d'Ancona. . ne 
| ; SI spedisoo franco per ferrovia contro vaglia pontale coll'eamento di cent. 50. | fl » fimnlsenige | gino (renti 
(eo ledaglio d'oro © d'argento modnziia del Progresso |f» tummria (Partenza ogni venerdì alle 11 ani Rive, pis 
en 1878, via Alessandria © 


* tutta le Esposizioni all'Esposisione di Vienna 1878. dranecna . lArrive ogni lunedì mattina. Gen 


can ‘Arrivo 13. giorni dopo di 
Partenza ogni &° ven.Arr. 19 giorni do-| Ì mattina, ed ogni 2.2 domenica sera 


i 1878, 
di pensai 1578 Se'turai dopo di metta 
via Corfà e Ales. » 


| Ai Comp per iaia CL ARA — Pl di 
J08ST. 


(n rm Cioccolata Menier 


DI PARIGI Pea. 
Quest'alimento di qualità superiore è talento apprezzato dai conqumatori, che in Francis, | Îl  siismcco parienta ogni # vm art tgior. dep 


ven. notte dal $ genn., 


dmn. | 


LA GRANDE MEDAGLIA D'ORO lo oltrepassa 5 milioui di chilogrammi ‘dal 10 gennaio 1878, via Sira! di mattina 
Perla sua 1 20 ‘milioni 
È (1) Trasberdo a Sira 
MOSTARDA Prezzo Lire 4 50 il chilogramma. È 
n VIENNA, Si spedisce in provincia contro va lia postale ‘aumentato della spesa di porto od importo | B| (MM » aCertt. ius rcnera) 
insegna to. . Così li , aC Ca 
È daga ct dateoa| Ml‘ Deposito generale per l'Italia a ROMA, preso L. Corti, pinta Crociferi. 48: F. Bian Li a Costantinone pre eoraa 


ivorgati francesi chell!, vicolo del Porro, 47-48 — FIRENZE, all'Emporio Franeo-Italinno C. Finzi e C. 
via de' Panzani, 28. 


tl sorse sr ZIO NE | FULMINATRICE DEI VERMI 


Ileposito in Firenze all rio Franco-!tal 0. Finzi pen Gio: degli Insegnanti PORTENTOSI EFFETTI DEL ZOLFO 
Asso INTONACO MOLLER crudi etto nera RENT FETO BEE ZA 
da 7 ole Porto, 4748. ; ‘azo di cielo seta van vraa aloe 
IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE i A SAI ae ille Ce — rire 
= 5 RANSETTIGIDA 5 i, Fato 2 N i cati 

Brevettato in Francia ed all Rutoro SS ‘cent. 20, le Frasgescò, nulore premiato dl varie interessantini 

Il Babbo, La Mamma, I Bimbo f| smette [fire Ls race 

Prezzo L. 2 50 i chilogramm colla pubblica stampa ‘come pur 


| "Le ASSOCIAZIONI comi io, |f | nofici etttti. 


ROMANZO Un chilogrammo basta per intonacare 8 metri quadrati va n n 

DI gere le domande a Firenze all'Einporio-Franco Italiano ©. Finzi {fl 1" Piceno. la: Stabilimento, piegare lla pistillo nigi 

È z il via Panzani, 98. mara preso le Corti, piaeza Crociferi, 48. ja 1 Anselmo, 10. presso pena l'incontr, sdoppiandoni a dute alcalina — ed è quest 

7 À | Ml i, i È ri Stabili in NZIE, ‘ate tanto. pate singolarità a pro della economia animale) 
GUSTAVO DRO! e F Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47 dine, SNO vo sul rt] | iper prc Pg nel menare] 


aghi — ia ANCONA, Corso Vittrio Buanuele potenti distruggitori degli necaridi (elminti) lombricoîdi © microviventi 
Dogana ei {iafusri peo tto danno alla scconia Malleieo è dagli Faiosli 
domentici. lacedibilo a dit sotto. quali to "i cos 

del prof. SIGMUNB di Vienaa, | fr soccombere questi mallici parasriti i —— Cona pig 
IN farai 
la 


recato per la prima volta ia italiano dalla gentil donna Eu. Bu 
ia a. SCRITTI LETTERARI 
editi ed inediti di Framcosee Amalreseli, con un'introduzione del 
ioni, di cui il balsamo copaibe ) ed il Santonina, 


4 professore, able Pietro Fambelli interno ala viaxa ale opere dell'au- 
RBRINISCENZA DELL'INGHILTERRA fi ="ucne reati i = e n 


ADOLFO DE FORESTA | de STI O rl pet elica Meet 
DI e, spedicunsi Piccomandato fa ttt 
Procurstore Generale alla Corte d'Appello di Ancona | Faercilo i Superehi / 

LI Li 


la malattia è reosata o eronion essendo la 
Prezzo lire 4 50 2 fo Si 


Vendonsì prosso gli Stabilimenti tipografici di G. CIVSLLI 6 pecenti 
Vendonsi presso gli Stabilimenti di G. CIVELLI in | pivoso Gli binati (poeta) È Ell'enniaitante 
Roma, Firenze, Milano, Torino, Verona ed Ancona. 


infallibilo ed efficace contro 19 | (vedi le teorio dui fermenti) comeché da celebri dottori cassa 
Eoanoroo recoati 0 croniche pipi marie 
carigione radicale, sanx bi | vantaggio sctiuisco | dun dletai sali l Calomelano (protoeoruro di 

mercul 


Foro Traiano, 57 — Firenze, via Panicale, 30 — Milano, via di 
9 = Torino, via Sant'Auselmo, 11 — Ancona, Corso Vittorio Eman. 
Verona, Ponte Navi via Dogguaì, 


